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Il lettore troverà narrate ed asserite in que 
molte cose fino ad ora non note, e che furono 
cagione, per la quale mi determinai a scrivere. 

Allorché le seppi, e mi furono asserto vere 
sona stimabilissima che gode meritamente la mi 
mi fecero impressione tristissima, e sentii il bi 
assicurarmi che erano vere e di accertarmene, i 
domi a varie fonti sicure. 

Essendo da 30 anni deputato, ed avendo costa: 
combattuto i disegni di legge ostili alla Chiesa, 
cizie e conoscenze con parecchi Cattolici del Ye 
con gli uomini politici Italiani, che nelle vari( 
durante le quali furono ministri, ebbero notizie e 
Vaticano, per una polizia non pagata e perfetta 
tata da uomini che amano la patria, sebbene c( 
dissimulare un tale amore. 

Così essendo le cose, ho potuto appurare e< 
rare vero quanto narro; e verissimo, pur tropp 
è, avendo attinto a parecchie fonti sicure. 

Qualche amico mi ha osservato che io devo 
ma non potendo dare le prove, non sarei stato 
molto piti che gl'interessati al segreto, mi a 
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PREFAZIONE 

i riflessioni non mi hanno scosso, non mi 
30, perchè più volte ho asserito alla Camera 
lG i Ministri negarono ; nuUameno mi sono 
la maggioranza credeva a me, e diceva che 
à e rispettabilità, unita ad una franchezza 
volta confina con la sfacciataggine, non la- 
) circa la verità delle cose asserto, perciò 

er vedere se al Vaticano si fa una buona 
), e perchè, con ponderazione sia eletto il 
ice : ma, se così non interverrà, scrivo perchè 
ino, ed i Cattolici Italiani, provvedano sul ter- 
0, alla difesa della religione dei nostri mag- 
uella della patria; nullameno prevedo che 
ìbro sarà proibito, che io probabilmente sarà 
per atti della politica umana del Papato. Dio 
) a scopo di bene, e perciò con la coscienza 
osso affrontare il suo giAidizio, non così quella 
passioni. 

Pio IX andò a Gaeta, e si rivolse a tutte 
flSnchè, con le armi, ristabilissero il potere 
[onsignor Gazzola, in un articolo di giornale, 
limile atto, e per tale ragione, allorché il po- 
le fu ristabilito, venne processato (1), e con- 
aglio della mano destra con la quale aveva 
t me non interverrà, ma qualora si potesse,, 
bbe. 

rtsse S. Antonio, regnavano Pontefici perversi, 
) dichiarò sufficiente il credere alla Chiesa 
al suo Pontefice eterno Gesii Cristo , senza 



IO fu stampato a Torino. A intercessione di una potente si- 
i commutata nel carcere perpetuo a Corneto, e tutto questo 
la dottrina cattolica accordi quello che Monsignor Gazzola fece..- 
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PREFAZIONE 7 

necessità di sapere quale ne fosse il Vicario sulla terra (1). 
Guai se il potere di governare la Chiesa fosse ristretto 
al solo successore di Pietro ! Così non è. Nel Concilio dì 
Costanza fu fatto e letto il processo a Giovanni XXIII, 
e fu ritenuto libertino in famiglia, tiranno in Bologna, 
simoniaco, dilapidatore del Papato e della Chiesa. Sarebbe 
bene sapere da chi sostiene che è obbligo obbedire, in 
tutto, il Papa,, se avrebbe obbedito ancora a ciò che co-' 
mandava Giovanni XXIII, dimenticando gì' insegnamenti 
del Bellarmino, e di altri sommi dottori. Io non sono 
Santo, peraltro invoco S. Antonio per dichiarare che ac- 
cetto là sua savia dottrina, che tranquillo affronto il giu- 
dizio divino, poco curando quello degli uomini. 

Dio sa che io scrivo per amore del bene, della reli- 
gione e della patria. 

Recentemente è stato pubblicato un opuscolo dal Signor 
marchese Crispolti, redattore delV Osservatore Romano; in 
quell'opuscolo si sostiene che è cattolico completo quello 
che, in tutto, obbedisce e ascolta il Papa; però se il Papa 
facesse la conciliazione, stendesse le braccia ai liberali, 
e favorisse sul serio il Socialismo cristiano, molti cattolici 
ora completi si scompleterebbero. È la teoria dei Clericali 
e Gesuiti finché il Papa fa à modo loro, ma guai se viene 
un Clemente XIV ad abolire i Gesuiti ! La tesi sostenuta 
nel citato opuscolo, è talmente contraria alla dottrina 
cattolica, che il tribunale dell' Indice, senza esitanza, do- 
vrebbe proibirlo, e scomunicare l'autore; invece il libro 
è molto lodato dai giornali clericali, e da coloro che ap- 
partengono a quel partito reazionario, non Cattolico, che 
assume il nome di Clericale, poiché vuole adoperare la 
forza morale della religione a scopi politici. 



(1) AuDisio. Della società politica e religiosa. Firenze, 1876, pag. 346. 
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a prescrive che quando si proi- 
indicare ove e perchè è in urto 
perciò s'indicarono le 40 pro- 
Rosmini ; ma dopo lungo ed ac- 
3 questo non era possibile per 
Bonomelli, vescovo di Cremona, 
izionale; però si voleva proibire, 
adicare. Lo stesso si fece con 
aticano Regio, ma la scomunica 
tamente, fu tolta senza che esso 

che presiede i verdetti del Tri- 
io ne guardi scampi e liberi, e 
;ordia infinita perdoni i giudici 
>no a quel tribunale. 
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RELIGIONE E PATRIA 

OSTEGGIATE DAL PAPA. 



Capitolo L 

Diritti e doveri dei Cattolici. 

Licei resistere pontifici invadenti animus, vel turbanti rem- 
puUicam, et multo magis si Ecclesiam destruere videretur. 
Licet fnquam et resistere, non faciendo quod jviJbet^ et impe' 
diendo ne exequatur voluntatem sicam. Non tamen licet eum 
indicare, vel punire, vel deponere, quod non est nisi superioris. 
[Libro De Romano Pontifice. - Bellarmino) (1). 



(1) Questo importantissimo passo che in base alla dottrina cattolica rias- 
. sume cosa è per i Cattolici lecito Terso il Papa, é del Bellarmino, Gesuita 
e Cardinale, somma autorità, sommo dottore della Chiesa Cattolica, le cui 
opere sono raccomandate come modello di ortodossia cattolica ; occorre però 
notare che il passo si riferisce non alla parte divina dei papi nella quale 
sono assistiti dallo Spirito Santo, ma alla parte umana, nella quale i Papi, 
corno uomini, possono errare, ed essere assistiti talvolta dal diavolo anziché 
da Dio. Siccome non tutti capiscono il latino, ecco la traduzione deirimpor- 
tantissimo passo : 

« È lecito resistere al pontefice the invade V anima, che turba V an- 
damento delle pubbliche cose, e molto più, se si vede distruggere la Ghie-' 
«a. E lecito, ripeta, resistergli, non facenio quello che comanda, ed impe- 
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il dissidio esistente fra lo Stato è la Chiesa 
ce al Popolo Italiano ; ed essendo da trenta 

fiducia dei miei elettori politici, costante- 
A smentirmi, ho combattuto alla Camera 
egge, che, a mio giudizio, allontanavano il 
ìcazione fra i due poteri. Questa * condotta 
itenere erroneamente da molti nemico del- 
la parte da me presa nel glorioso risorgi- 
mi avesse salvato da simile accusa, 
to fare udire la mia voce in Vaticano, avrei 
rori politici del papato, nocivi alla Chiesa 
i nostri maggiori. 

se della Chiesa e dello Stato, nel dissidio, 
=*opolo Italiano, che è nella Chiesa Clero e 

interessi non sono all'unisono, anzi si tro- 
nanifesto conflitto; è tempo omai che sì 
lifenda Tinteresse del Popolo, 
i sua condotta politica s'ispira alla utilità 

Cattolico, e spesso tali interessi, sono in 
[igiosi e politici del Popolo nostro. 

3 Italiano ebbe vita nel 1848 specialmente 
Papa Pio IX : Mazzini a quel Papa offri i 
ibaldi la sua spada; ma i Vescovi dell' Im- 
inacciarono uno scisma qualora quel Ponte- 
ndietreggiato ; tali minacce spaventarono 

1 prima linea gl'interessi del Cattolìcismo in 
)nda quelli del Popolo Italiano che non par- 



uà volontà^ Nondimeno non è lecito condannarlo, 
ohe non è che dei superiori ». 

Bellarmino. 

tanza prese la dittatura della Chiesa; processò, e de- 
che aveva convocato il Concilio ad istanza di tutti i 
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lava di scisma, e promulgò l'enciclica del 30 Aprile 1848 nella 
quale quel Pontefice asseverava che esso non poteva fare la 
guerra all'Austria, mentre i suoi predecessori, come principi 
temporali, guerre ne avevano dichiarate in numero assai ri-, 
levante. Sta in fatto che fino al 30 Aprile 1848 abbiamo il 
pio IX amico della indipendenza e della libertà Italiana ; dopa 
quel giorno, finché visse, abbiamo il Pio IX della reazione. 

L'attuale Pontefice, come sarà in appresso chiarito, nel 
1882 voleva che i Cattolici partecipassero in Italia alle ele- 
zioni politiche; però, prima di farlo, consultò in via officiosa, 
i Vescovi Metropolitani dell'orbe cattolico. Quasi la totalità 
dei vescovi italiani furono favorevoli, quasi tutti i vescovi 
esteri furono contrari ; in tal conflitto l'interesse dei Cattolici 
esteri prevalse, quello dei Cattolici Italiani fu manomesso. 

Nel 1887, senza ristabilire il potere temporale, -e con le 
immunità vaticane, si faceva in Italia la conciliazione fra lo 
Stato e la Chiesa; a tale evento, come largamente verrà 
chiarito, in mille guise, e con minacce si oppose Governo ed 
episcopato Francese ; gli interessi politici e religiosi della Fran- 
cia prevalsero; quelli dell'Italia furono manomessi, e forte- 
mente danneggiati. 

Il Clero ed il Laicato Italiano tollereranno sempre in pace 
e con rassegnazione che il Papato sedente in Roma, assista 
allo scristianeggiamento italiano ed anzi coti la sua politica 
lo produca e Talimenti, osteggiando inoltre, in mille guise, 
l'Italia politica, perchè si Htiene che questo giovi ad una parte 
dei Cattolici esteri? Io non lo credo, e comincio ad alzare la voce 
per difendere gli interessi religiosi e politici del mio paese, per- 
chè vedo che con certezza si scristianeggia l'Italia per un. pe- 
ricolo immaginario di scristianeggiare la Francia. 

Sono una minoranza, ma non mancano ih Italia coloro . 
che nella pacificazione fra Stato e Chiesa vedono un danno- 
delia Dinastia, alla quale, dicono essi, si rannodano tutti gli in- 
teressi ostili al Papato. Non è proprio cosi, ma quando fosse 
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)e di un interesse dinastico, in urto con Tinteres- 

lo. 

ritengono che occorra diminuire il sentimento re- 

'opolo per menomare la forza del Papato ostile alla 

la; questo produce un piccolo utile del Governo, 

norme del Clero e del Laicato. 

io Italiano ha bisogno di scrivere sulla sua bandiera 

patria, Dio e popolo, e deve combattere Papato e 

tutti gli atti contrari airarraonia fra la sua fede 
a sua fede politica. 

rera che il Cattolicismo, nel suo modo di essere, 
opposizione con la unità Italiana, sospiro di tanti 
aeralmente questo si crede vero, perchè a causa del 
ente, tutti parlano di Cattolicismo, pochissimi sanno 
perciò ignorano i diritti ed i doveri dei cattolici. 
) la vera e sana dottrina cattolica, tutti gli atti 
dividono in parte divina, ed in parte umana. 
jò divina è limitata alle sole cose attinenti alla 
Illa fede ; né basta, anche quando i Papi parlano 

di fede, non è obbligo credere quanto defluiscono, 
iarano altresì che definiscono ex cathedra, il che 
e definiscono come dottori, e maestri della Chiesa 
liversale. 

II in una lettera a Sergio defini che in Cri- 
ina sola volontà; tale definizione fu condannata 
incilio ecumenico. Questo fatto nel Concilio Vati- 
iuceva ai vescovi contrari al domma della infal- 
provare che il Papa era fallibile; però il Concilio 
Tgomento inattendibile perchè nella lettera a Ser- 
mo le parole ex calìiedra, 

ina cattolica che nella parte divina i papi sono 
ì assistiti dallo Spirito Santo, ed è un fatto che 
si nella parte umana, non furon mai reprensibili 
ìivina. 
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Però i Papi sempre ebbero molta parsimonia nel definire 
ex cathedra; Pio IX lo foce una sola volta; Fattuale pontefice^ 
che io mi sappia, mai. ' 

Oltre a questo i cattolici hanno obbligo di credere cieca- 
mente quanto stabiliscono i pochi dommi definiti nei Concilii, 
dommi che rimasero e rimarranno sempre intangibili nello 
spirito (1). 

Questa sola è la parte divina della Chiesa cattolica, ogni 
rimanente è parte umana, e perchè umana soggetta ad errori, 
traviamenti e peccati. Come dottore privato (insegna il Cardi- 
nale Capecelatro nella sua Dottrina cattolica) il Papa può er- 
rare, ed il Bellarmino dà come possibile, quantunque molti 
altri lo neghino, che il Papa possa essere eretico, ed in questo 
caso, sostiene che deve essere deposto. 

Vi furono papi assai perversi nella parte umana, come ad 
esempio Alessandro VI Borgia, Giovanni XII ; e quei papi, in 
molte cose della parte umana, anziché assistiti dallo Spirito 
Santo, furono evidentemente assistiti dal diavolo, e di questo 
convengono i più esagerati sostenitori del potere dei Papi, per 
i quali la fallibilità dei papi, è ammessa solo quando ammet- 
terla fa comodo, ed è negata quando torna sostenere V onni- 
potenza Pontificia, specialmente per fini e scopi politici. 

Il Cattolico ha diritto di libero esame circa a ciò che i 
papi fanno nella parte umana, e che sia proprio cosi, se non 
è esplicito, è chiaramente implicito uel domma della infalli- 
bilità papale limitata alle definizioni fatte ex cathedra in ma- 
teria di morale e fede, il che implicitamente significa che, in 
ogni resto, il Papa è Mlibile, perciò sindacabile, perciò non 
strettamente attendibile. Il Bellarmino, e con esso tutti i ca- 



li) I canoni si dividono in dommatici e disciplinari. Sono disciplinari 
e mutabili quelli che si riferiscono alla parte umana della Chiesa; i dom- 
matici, possono essere modificati nella forma e nella disciplina, giammai: 
nello spirito. 
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lando insegna che è lecito resistere ai 
no Tanima, o che turbano lo Stato, e tanto 
iggere la Chiesa, allude alla parte umana 
anzi con quella espressione, tantopiù^ 
io cardinale riteneva per i cattolici, quasi 
nza quando i papi con la loro politica di- 
«a: mi duole il dirlo, ma quelle parole 
' inculcare di resistere all'attuale politica 
3ristianeggia Tltalia. Il Bellarmino seguita, 
[•esistere al Papa non facendo quello che 
Qdo che esegua la sua volontà. 
Cardinale Bellarmino, somma autorità, e 
, Chiesa Cattolica, 
fatto che gli zelanti del Vaticano e i re- 
clericali, inventano una dottrina cattolica 
[amano neo-cattolici quelli che dichiarano 
be ai dommi, sentendosi però il diritto di 
, cosa, e censurarla, quando ciò dice la 
B coscienza : contro cotestoro, razza oltre- 
biiesa si scaglia V Audisio, mio carissimo 
nni fa, nominato dal Papa professore della 
5 Canonico di S. Pietro in Vaticano, sommo 
esiastiche, i cui libri sempre furono rite- 

) amico Audisio nella sua opera Della So- 
>sa scrisse : « Tutti sanno che V ortodossia 
prende da nessuna scuola o società par- 
sole e poche definizioni dommatìche re- 
;a universale. Né giovano gli scherzi, o 
ole neo-cattolici o clericali. Non sono 
telici di nuova data, coloro che fermi nel 
propugnano, come sempre fecero i cat- 
asta nazionali ». 
il compianto Audisio molte volte, a voce 
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me lo ha- sviluppato, e nella libertà dei colloqui ] 
plorava infinite cose circa le quali, allora, spera 
Papa fosse conciliante, reputava opportuno tacere. 

Ma gli zelanti non si ristanno, e sostengono e 
doti hanno obbligo di ubbidienza, poiché la giur; 
scovo,, quando loro conferisce il presbiteriato. 

Del resto se ai sacerdoti sf richiede ubbidiei 
significa che come laici tale obbligo noA avevano. 

Occorre avvertire che il giuramento dei sacer 
parte implicita, sebbene non espressa, poiché é jsoi 
1 comandi dei Vescovi non si possono allontanare 
etetna di Dio; infatti, se per ipotesi, un Vescovo, i: 
giuramento, esigesse che un sacerdote facesse cosi 
il comandato, nonostante il .giuramento, ha il do^ 
garsi. Così, come chiariremo, è disonesto non parte 
elezioni politiche, e cercare di levare da Roma il p 
che ora vi é per Y uso del diritto sovrano, che, 
cattolicismo, le*multitùdini ricevono direttamente 
possono perciò, con plebiscito, eleggersi il governo ci 

Bella é la obbedienza quando é ragionevole» g 
forme ai diritti naturali sanciti dal cristianesimo, 
bedienza a cose irragionevoli, e non comprese ne 
indiscutibile della Chiesa (dogmi), non solo non é 
costituisce una colpa nel Clero, e nel Laicato che 
quanto sì allontana dalla legge divina, e specialme 
cotta il Vangelo che, parlando alla Chiesa, ins^r 
regno non é di questo mondo ». Neppure i domi 
mati sarebbero attendibili, quando fossero in apei 
dizione con la legge divina, il che noi cattolici rii 
sere impossibile. Nel 1862 molti vescovi, che si vo 
suadere a proclamare domma il potere temporale, 
dalle sacre Scritture, come ampiamente chiarisce, ì 
ti, S. Bernardo sommo dottore della Chiesa, si 
appunto perché ritennero iale proclamazione cor 
legge divina. 
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i dignità ecclesiastica alla quale io ciò dissi, 
aveva ragione, ma che ora, se si dovesse 
i S. Bernardo, non solo non sarebbe santificato, 
nella scomunica, perchè oggi al Vaticano, leggi 
, coscienza, religione, erano cose in seconda 
na, il ritorno del potere temporale, non voluto 
la di Dio. Un canone insegna che la Chiesa è 
ciò deve essere concordata la supremazia ge- 
to questo, quando il maestro insegna come 
3 della Chiesa con assistenza divina, e non già 
jome dottore privato, nel qual caso, può essere 
lo; ciò sta ancora per la supremazia gerarchica, 
iaro resulta che i Cattolici hanno diritto, di 
libertà rispettosa i Brevi, le Costituzioni, le 
ncicliche, e le Bolle Pontifìcie (1), non che 
Illa parte umana del Papa; bene inteso, che 
n sussiste se, nel documento è riprodotto un 
per la sola parte che il domma riflette, 
papa acquista perciò dei diritti, ma assume 
[, specialmente quello di occuparsi a prefe- 
e, e di non turbare, senza giusto motivo, lo 

r attuale Pontefice fa politica umana che 
talia, e combatte, con la sua autorità, la stes- 

1 Stato, che, secondo i principi cattolici, sen- 
nuta legittima, dopo i plebisciti, nonostante la 

Pia. 

alla sana dottrina cattolica, quando il Papa 
iinale lacobini, volle imporre ai deputati Cat- 
ania di votare il settennato (2), dicendo che* 



[ nella celebre Bolla Una/m sanotam definì, ma mancando 
%, quella Bolla fu dichiarata da Clemente V, che alla 
samente, tanto che molti sostengono che fu annullata. 
;e che per sette anni stanziava le somme affette alle 
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occorreva fare cosi per avere il Governo g( 
vole agli interessi politici della Chiesa Catto 
capo di quel partito, rispose che mentre esso 
avevano somma deferenza per il Santo Padr< 
vano in esso il diritto d'immischiarsi nella p 
mania, e che ciò era conforme alla dottrini 
che esso ed i suoi amici voterebbero contro il i 
in cotale risposta, obiettò il Pontefice, perchè 
monia con la dottrina cattolica, e le resistei 
del Centro oppose al Pontefice, meravigliosame 
a rialzare il prestigio politico di quel partito. 

Quando il Papa con un Breve cercò im 
ti cattolici della Irlanda, ed al popolo di qui 
una condotta politica favorevole alle vedute 
glese, e contraria alle aspirazioni del popolo 
putati, e Popolo, ritenendo erroneamente di 
dottrina cattolica si rifiutarono di obbedire 
contenute nel Breve. Metà dei vescovi con 
scovo di Cashel si opposero, dicendo che no 
tersi in urto coi cattolici in una questione e 
va la fede e la morale. Allora la S. Sede di 1 
sizione, mandò in Irlanda come del^ato s] 
Persico per indurre il Clero ad annuire, e poic 
il S. Ufizio pubblicò un decreto in cui si d 
lega irlandese, e il Boycotiage erano cose e 
e alla morale, e questo nel caso era vero, n 
essere vero per tuttociò che alle elezioni poli 
temporale si riferisce. 

Agli Stati Uniti vi è una vasta assodi 
Cavalieri del Lavoro ; queirassociazione ora 
un momento scomunicata, ed a quella scom 
per base la dottrina cattolica, parecchi ves( 
cattolici, dichiararono opporsi. Fu questa of 
nata dal Cardinale di Baltimora Giacomo Gibl 
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alla dottrina cattolica miglìaja di fedeli in 
parte alle elezioni politiche, e molti cattolici 
:*agi degli elettori; però vi è un numero con- 
Lttolici, che ignari delle vere prescrizioni reli- 
, si credono obbligati a non votare ; questo nu- 
;ato e accresciuto da uomini politici reazionari 
la dottrina cattolica, ma vogliono dissimularla 
' fare servire la religione a scopo politico, 
ovo di Malines faceva nel Belgio una opposi- 
tiana al governo liberale, che riteneva quella 
)irata dal Papa, tanto che quel governo pose il 
►derare Topposizione, o esso richiamerebbe l'am- 
;o il Vaticano. 

:emma, da Roma si fece il possibile per indur- 
3 a moderarsi; esso rispose che non sentiva il 
lire, né il diritto del Papa di comandare, tanto 
perciò la legazione fu tolta, 
ti i cattolici Italiani non parlano come i cat- 
non dicono al Papa tutti, i Vescovi per i primi, 
a diritto di occuparsi delle cose politiche dol- 
che è chiaro : in Italia poco sono noti i diritti 
sattolìci, né è a sperare che sia per farli noti il 
*ciò, nella scuola, insegnarli lo Stato, affinchè 
imostrazione faccia rientrare in Chiesa il Pon- 
3ssa si è molto allontanato, con danno e peri- 
ica fede. 
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Capitolo IL 

Cosa è il Cattolicismo in r« 
coi tempi moderni. 



Quando fu proclamata la infallibilità Por 
scrisse un opuscolo tendente a dimostrare ci 
mazione di quel domma cessava nei cattolici 
tutto il libero esame, e la facoltà di giud 
detti del Papa; tanto che i cattolici erano, 
esso scriveva, tenuti a credere ciecamente pa 
trarie alla civiltà moderna, che si trovavano ( 
allocuzioni ed encicliche di Pio IX: questo è 
moltissimi liberali ritengono e sostengono; i 
Cardinale Newman decano del sacro collegio 
dstone in base alla dottrina cattolica. Io non 
fondermi in tale questione, e mi limito a din 
della risposta fu che la infallibilità del Papa 
domma, limitata alle cose di morale e di fed 
quelle valeva solo quando il Pontefice dichiai 
I ex cathedra, cioè come maestro della Chiesa 

La libertà d' azione che ha la Chiesa nel 
permette ad essa di adattarsi ai tempi, alle 
alle varie forme di Governo, per modo che i 
svariatissimi : al Brasile con la popolare elezio 
vescovi e parroci; nel Portogallo T indica il R 
la quale tutto è ostilità, si contrasta anche p 
Regio patronato. 
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3i dommi è cosmopolita, in tutto il resto è- 

bilità pontificia il Cardinale Capecelatro Arci- 

nella sua opera, Della Dottrina Cattolica dice 

Si vi è quando il Papa definisce, e non già 

i fedeli. Deve parlare come dottore univer- 

dottore privato; come dottore privato, il 

(1). 

mge, vi è il Sillabo, esso contiene pareccWe 
[a civiltà moderna. Fra le altre vi è nel Sillabo 
anticattolica, la quale stabilisce che il Papa 
gare con la forza i cattolici all'adempimento 
a Chiesa, e punire con pene corporali i vio- 

Cattolicismo ammette soltanto la forza mo- 
lento spontaneo dei suoi precetti in conse- 
nze e di convinzioni religiose. Questo è del 
. Canone Apostolico di numero cento. li mio 

Depretis aveva preso il Sillabo sul serio, e 
« fare un lavoro, ma un giorno ne parlò 
suase che proprio non aveva ragione a preoc- 
. Sillabo. 

labo ? È un domma? È la riunione di più dom- 
to ciò ; è puramente e semplicemente un la- 

i quali spogliarono e ridussero a massime, 
> IX nel suo lungo Pontificato aveva detto ; 
ve ne sono alcune che riproducono quanto 
Icuni dommi, ed a quelle, non vi ha dubbio, 
credere ; per le altre vi è libertà di giudizio. 
Le da uomini dotti, che è impossibile inten- 
iesa, se essa prima profondamente non si ri- 
ji in armonia con i tempi. Chi cosi ragiona 



iitac . edizione di Siena, tomo III, pag. 348. 
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ignora che la Chiesa immutabile nei dommf, è mutabile 
disciplina e nel suo organismo. Ad esempio, per molti s 
il Papa fu eletto dal Clero e Popolo di Roma, ora è nom 
dai Cardinali, ma si può benissimo, anzi si deve tornai 
più antico sistema di elezione. Secondo i principii della C 
possono anche tollerarsi dei mali per evitare mail maggiori: 
sta teoria è cosi elastica che dà alla Chiesa il modo di far 
che crede, e si può, perciò, senza fare riforma alcuna, mette 
armonia coi tempi quanto essa vuole, talché sarebbe stol 
pretendere che la Chiesa limitasse il suo potere con fals; 
che togliesse ad essa la pienissima libertà della quale ora j 

In fatto di libertà si sostiene che la Chiesa ami 
la libertà del bene, e nega quella del male ; è la lil 
che mai fa negata dai despoti, bene inteso che essi del 
^ del male giudicavano. Ove si veglia altrimenti, può 
carsi S. Agostino che disse: « nelle cose necessarie la 
tà, nel dubbio la libertà, in tutto la carità, » e si può 
appello alla massima, che per il bene comune degli uc 
il potere ecclesiastico può intendersi col potere civile, e 
«sso venire a transazioni. 

Certo non saranno gl'insipienti piati dei vecchi z€ 
quelli che arresteranno il progresso continuo della lit 
e quelli uomini di Chiesa che sognano di arrestare il < 
del carro del progresso, che, camminando, male o bei 
muove, dann^giano molto la Chiesa, la quale, per v 
vita prospera, deve adattarsi ai tempi ed alle clrcost 

Per la libertà del solo bene, occorrerebbe costituì 
<50si detto stato Cristiano, frutto di altri tempi, non di ( 
<5he oggi ha decretato la Provvidenza divina. 

Del resto, in questo mondo non vi sono cose perfei 
per la Chiesa il problema della libertà consiste nel cor 
tare come essa si trova e si trovò in .paese di governo 
luto, ed in paese libero. Certo la libertà è .un'arme per il : 
ma è ancora una forza per il bene. 
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ica scomparve dall'Oriente, dalla Scandl- 
a, dall'Inghilterra ; in taluni di quei pae- 
^a si tagliava la testa, e se allora in quei 

libertà, anche oggi sarebbero cattolici, 
itiene essere là religione Cattolica, la sola 
itto ammettere la libertà di coscienza, ma 

che l'attuale Pontefice ha tributato ai 
, Inghilterra e Turchia, ed i doni di tan- 
che figuravano alla Esposizione vaticana, 
Dertà di coscienza una tolleranza che si 
:tà, e che, in altri tempi sarebbe apparsa 
ibertà di coscienza poco nuoce alla Chiesa 
per la propaganda che cammina con la li- 
ssa si estende nei paesi non cattolici. In 

di coscienza, la libertà di culto, la libertà 
la Chiesa mezzi potentissimi di espansione, 
blematica la utilità delFinsegnamento re- 
liuno vieta ai Parroci nelle chiese, piena 

la la sola libertà del bene, ma siccome la 
>, ed esso del bene giudica, vale meglio 
erta estesa, ed in nulla, come in cospetto 
so di applicare la massima, di tollerare 
e dei maggiori. 

3i che combattono i liberali, ed il liberali- 
danno della Chiesa, un grandissimo errore, 
ttolicismo è contrario alla libertà, perchè 
SI fede e l'autorità ; si ma nei soli dommi, 
ocietà religiose cristiane. Gregorio Magno 
L epistola, scrisse che la differenza fra i re 
dei cristiani, consisteva singolarmente 
comandavano a' servi, ed i secondi ad 
cosi non sarebbe se i cattolici dovessero 
papa come uomo, obbedendo a passioni 
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politiche, ed a sete di principato civile, sebbene il 
insegni : Regnum meum non est de hoc mundo. 

Libertà non vuole dire indipendenza, ma è ese 
diritti naturali conformi a giustizia. 

Il sommo S. Tommaso i cui libri furono riportati iì 
onore dall'attuale Pontefice scrisse : < che è verace sta 
ove ciascuno abbia voce nel principato ; e dove gli 
popolari siano eletti, ed eleggano i magistrati: quest 
tuito secondo la legge divina » (1). 

Il soffio vivificatore della libertà in Italia, lo dette 
esso con decreto riconobbe che il popolo degli Stati 
era maturo per la libertà, e, ciò premesso, dette la 
zione stabilendo che i Pontefici, come sovrani civili, a 
esercitato la Sovranità collettivamente, con le due C 
con la clausola sommamente importante della liber 
stampa, sopprimendo censura preventiva, armonica 
libertà del solo bene, e stabilendo pene repressive ; dis 
con la quale si ammetteva la libertà del bene e del mj 
a punire il male, come si fa in tutti i paesi liberi. 

Se si dice che oggi il Papato, con la sua politica 
occupandosi di cose terrene, e troppo poco di religion 
colo alla libertà, si è nel vero ; ma se poi si volesse i 
che il Cattolicismo, nella sua costituzione organica ; 
mette la libertà nelle cose umane, salvo il giudizio e 
sarebbe nel falso. 

La libertà, l'eguaglianza, la fraternità, non som 
trovate dalla rivoluzione francese del secolo scorso, no 
e massime del Vangelo, che in linguaggio civile, si e 
base della scuola democratica. Sistemato il dissidio, : 
imparziale dirà, che nessun governo, nessun popolo del 
ayrebbe mai concesso ai Pontefici, quello che fu a 



(1) Vedi questione 1051^ 2.^» Adunque S. Tommaso riconos 
moltitudini, per legge divina, hanno diritto di eleggersi il princi 
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5 garanzie, che lascia lo Stato bersaglio indifeso 
3ioni del Papa. La storia dirà che la pazienza 
dello Stato e del Popolo italiano, che lascia 
agire, la sua esistenza, dall'autorità morale del 

non solo manca di riscontro nel passato, ma 
esi mai immaginata. Questo è frutto della ci- 
lella libertà che imprime il sentimento della 
itto che il popolo Italiano considera il Papato 
\ non giova dissimularlo, della speranza che 
iga il dissidio ; ma guai quel giorno nel quale 
arisse, poiché quel giorno, alla bonomia che 

subentrerebbe il furore, 
irano la Chiesa Cattolica, perchè dicono che 
3 contrarie alla ragione, e dicono che nei tempi 
redire delle scienze, nulla può sostenersi che 
lon sia dimostrabile. Il vapore, il telegrafo, 
scoperte scientifiche, le ferrovie, le invenzioni, 
vita pubblica, la partecipazione del Popolo 
a Sovranità e libertà, hanno cambiato mate- 
'almente le condizioni della umanità, e se al- 

della Chiesa Cattolica che seppe in passato 
ipi, si sostituisce il non possurmcs, ed alla 
5 deista ed atea che cerca di avere nelle sue 
, si sostituisce il dolce far niente col motto 
lerà inutile attendere i miracoli della provvi- 
le difficilmente assiste i poltroni e che ci ha 
ma evangelica, aiutati che io ti aj utero, 
se poco, come Pontefice, ma Rosmini nella In- 
aiosofia riporta una massima di quel Pontefice 
osa, e che, quindi innanzi, mai dovrebbe essere 
nini di chiesa. Essa diceva che per influire oggi 
omini, non rimane altro mezzo che quello di 

ragione, e per mezzo di questa condurli alla 
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Prima di tutto, vi sono cose, e parecchie, alle quali non 
arriva la ragione, come ad esempio dimostrare che l'anima 
nostra è, o non è immortale, ed è specialmente su questo che si 
aggira la fede. Se il Deista che sente che vi è un Dio, non può 
dimostrarlo, neppure il Materialista può dimostrare che sempre 
Ti fu la materia e le forze che in essa sono insite. Poi la ragione 
ci dice che gli uomini hanno immaginazione e sentimento, e che 
tali forze abbisognano d' idealità, anzi spesso per sentimento, e 
individui, e popoli fanno cose che la ragione contrasta. Io, a 
coloro che ammettono la sola forza della ragione, domando se 
sono mai stati innamorati, e quando mi rispondono che si, do- 
mando se allora ragionavano o sentivano, e tutti furono costretti 
À rispondermi che sentivano e non ragionavano. Del resto le 
religioni, ed in tutti i tempi, hanno per base V incomprensibile, 
e tutte le comunioni cristiane credono alla Bibbia, la quale 
ci narra che Mpsè con una verga toccando il Mar Rosso, 
quel mare si apri; che per 40 anni piovve la manna dal 
cielo ; che i Sacerdoti isdraeliti suonando le 7 trombe fecero 
cadere le mura di Gerico, e parecchie altre cose di tale natura, 
che i protestanti credono, al pari dei Cattolici; perciò i pro- 
testanti non hanno motivo giusto e legittimo di meravigliarsi 
se i Cattolici credono a cose incomprensibili in proporzione 
ad essi maggiore. È tanto vero che la fede ha la sua base 
nel sentimento, e nei bisogni che esso ha, di indurre i sacer- 
doti di quasi tutte le religioni a parlare una lingua che il 
popolo non capisce, perchè questo è il modo d' influire mag- 
giormente sulla immaginazione e sul sentimento di esso. La 
base di qualsiasi religione fu e sarà sempre che la ragione 
umana non può sostituire la fede, e che l'uomo troppo attri- 
stato alla idea che con la morte tutto finisce, sempre abbrac- 
cerà la fede che insegna essere immortale l'anima nostra, ed 
>esservi ancora una divina giustizia al di là della tomba. 

Sebbene appaja strano, è un fatto che uomini dotti scrivono 
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che il solo modo di evitare contese è quello 
Chiesa dallo Stato. 

de un credente, si ritrova nel medesimo corpo 
ma anima la Chiesa e lo Stato. Il credente è 
tochè appartiene al Laicato di essa; è Stato, in- 
Ittadino, né si può, anche con una scimitarra 
lente, separare in queir uomo la qualità di Stato 
L Chiesa. Tutto ciò che fu da Dio insieme e indis- 
nito, non può essere separato dall'uomo. Se si 
)se religiose e le civili, quasi tutte, in certi casi, 
jontemporaneamente materia di Stato e di Chiesa. 
iaese,i confessori in certe circostanze obbedendo 
coscienza, in tempo di guerra, inculcassero al 
'zione, e queisto producesse lo scompaginamento 
mpossiblle che lo Stato cullandosi nel concetto 
ne fra l due poteri rimanesse Inerte. 
L da guerra è cosa dello Stato, ma nella marina 
i cappellani, tantoché al marinari moribondi nel 
guerra, in navigazione manca l'assistenza reli- 
caso, è naturale, che la Chiesa si occupi della 

in un paese ove risiede il Papato, che non es- 
lune deve essere regolato da un diritto speciale, 
orazione fra Stato e Chiesa è un assurdo. Indi- 
ì dalle materie miste, come, ad esemplo, il ma- 
nteressa l due poteri. 

idìare quanto si vuole, e scrivere contro l con- 
rà sempre vero che per il bene degli ' uomini, è 
iesa e Stato s' Intendano, e si concertino, devo- 
zioni reciproche. Le cose fino ad ora considerate 
satorl e per gli studiosi, non già per un popolo,. 
}re ricorre 11 proverbio « dal detto al fatto, vi. 
tto ». 
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Quando il Pontefice, supremo gerarca della Chiesa Cat- 
tolica, si vale della forza morale della religione, e calpesta la 
legge eterna di Dio dettata nelle sacre Scritture, e fa ciò per 
distruggere lo Stato, e le aspirazioni patriottiche del. popolo; 
nasce un potentissimo odio verso il Pontefice, e ritrosia per 
la religione. 

Oggi nella mente dell'universale, la parola cattolico suona 
sinonimo di reazionario, perciò molti cattolici hanno repu- 
gnanza ad affermarsi, e difendere la loro fede. 

Spesso avviene che invettive contro i Papi producono ap- 
plausi entusiastici nella moltitudine, e sono modo efficace per 
farsi ritenere caldi patriotti. 

La storia insegna che la religione, quando si adopera per 
combattere i caldi e nobili voleri di un popolo, è, prima o poi^ 
abbandonata dal popolo ; perciò sta che oggi il Papa osteg- 
giando la patria del popolo italiano, lavora alla distruzione del- 
la religione cattolica. 

Questo accade, perchè il Papa, facendo di ogni campo stra- 
da, mira ad ottenere sovranità effettiva su Roma, che oggi equi- 
vale a guerra straniera opprimente V Italia, fino al punto, di 
privarla della capitale naturale, che da 20 anni possiede. 
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rattere internazionale 
la questione Papale. 



da me interrogato alla Camera dei De- 
Visconti, che era ministro degli Esteri, sia 
taliane entrarono in Roma, sia allorché si 
5lle guarentigie, nella tornata del 21 rie- 
spose : « V Europa, o Signori, ci lascia al 
nostra responsabilità. Essa ha fatto le sue 
t parte della questione Romana, che tocca 
jiosi degli Stati e delle popolazioni, ed os- 
emo mantenere le nostre promesse ». 
29 Agosto 1870, e dai documenti annessi 
cati alla Camera, resulta che il Governo 
)verni esteri a Congresso per decidere in- 
estione papale ; i governi esteri non accet- 
li limitarono a fare le riserve sopra annota- 
col dissimulare che si può giungere a mu- 
j cose, il fatto che la S. Sede, è un ente 
. giurisdizione riconosciuta da molti gover- 
:*a che se può sostenersi essere la questione 
le, cosa prettamente italiana, non è sosteni- 
B indipendenza del Papato nell'esercizio del 
e, non sia cosa avente carattere interna- 

3ini in base a tali idee, ha manifestato il 
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pensiero che sia utile pel Governo Italiano cercare una riso-- 
luzione del grave dissidio, in un accordo internazionale. Men- 
tre ammetto le premesse, oppugno recisamente le conseguenze 
alle quali arriva Ton. Senatore, perchè l'accordo che deve assi- 
curare la libertà e indipendenza del Pontefice affinchè sia effi- 
cace presso il mondo Cattolico, occorre che tale venga ;dichia- 
rato dal Pontefice, che esso solennemente affermi, che finché 
saranno rispettati e osservati i patti stipulati, esso si sente li- 
bero e indipendente nell'esercizio del suo altissimo ufficio spi- 
rituale ; senza di ciò, l'accordo, ed il Congresso delle potenze, 
religiosamente considerato, non avrebbe valore alcuno. 

Poiché cosi sono le cose, ed al Popolo e Governo Italiano 
recisamente repugna, che Governi esteri entrino nella pacifica- 
zione col papato, ed il papato può dichiararsi libero anche in 
cospetto di un concordato stipulato col Governo Italiano, tap- 
pando cosi la bocca ai Governi esteri, non vi è proprio motivo 
che meni a ricercare la pace in un accordo internazionale che 
sarebbe arme, nelle mani dei diplomatici, per importunare, in 
mille guise, il Governo nostro. 

Ma vi è di più ; quando venne la prima volta in luce 
l'idea esterns^ta dall'illustre Senatore, fui assicurato che tale 
idea sottoposta alla Congregazione ecclesiastica per gli affari: 
straordinari, Congregazione della quale fanno parte parecchi 
dotti Cardinali, quel consesso riconobbe che aveva ragione il 
Governo Italiano se rifiutava un accordo pel quale si prendesse 
a base la sanzione del concerto mondiale. 

Vi è un altro lato della questione, e consiste nell'esamina- 
re se per la S. Sede è preferibile pacificare il dissidio con uri 
accordo diretto fra essa e l'Italia legale, oppure con un ac- 
cordo nel quale oltre l'Italia e il Papato, entrassero altre potenze. 

Nel 1882 prima che fosse stipulata la triplice alleanza, nel 
giornale II Diritto^ comparve una serie di articoli, che allora' 
si dissero scritti a Berlino. Con quegli articoli si sosteneva es- 
sere necessario assettare la questione Papale, non solo per assi.- 
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amico Agostino Depretis, che allora era presidente del Con- 
siglio, e mi dette incarichi assai delicati, imponendomi il se- 
greto, aggiungendo però che, dopo la sua morte, io era padro- 
ne di dire ciò che più e meglio mi pareva. NuUameno sebbene 
10 mi abbia una tale autorizzazione, sento il dovere di man- 
tenere sopra a molte cose il silenzio, e ciò nel pubblico inte- 
resse ; però vi furono due circostanze che è bene si sappiano, e 
che servono mirabilmente a chiarire le idee circa la efficacia 
o no di .un Congresso per 1' attuale questione Papale. 

I miei compianti amici Mancini (allora ministro degli af- 
fari esteri) e Depretis, con risolutezza e senza esitanza, fecero 
a vari governi esteri sapere, che se le decisioni del Congresso 
avessero avuto per obbiettivo il ritorno del Potere Temporale, 
od una qualsiasi umiliazione del Governo Italiano, essi, alla 
realizzazione ed attuazione delle decisioni del Congresso, po- 
tevano assicurare vi sarebbe stata resistenza armata dell'Ita- 
lia, anche se al Congresso avesse preso parte tutto il mondo 
civile. 

Papa Leone XIII di questo informato, senza esitanza di- 
chiarò che esso giammai avrebbe eccitato una invasione stra- 
niera per dare sanzione alle decisioni del Congresso, e del resto 
un simile concetto il Papa lo espresse assai chiaramente nella 
lettera politica scritta al Cardinale Rampolla, e pubblicata nel- 
r Osservatore Romano del 26 Luglio 1887. Allora non manca- 
rono i maligni i quali dissero: « il Papa comprende che se 
esso oggi favorisse una invasione straniera, quel fatto produr- 
rebbe in Italia la fine del Cattolicismo, e solo per questo non 
vuole che siano ad esso conferiti poteri da armi straniere vit- 
toriose delle armi italiane » : intanto sta in fatto che tutto que- 
sto in tepidi nei Governi esteri V idea del Congresso, il quale 
completamente sfumò dopo la conclusione del Trattato col 
tj[uale fu stabilita la triplice alleanza. 

Tutto questo prova che se un potentato qualsiasi domande- 
rà al Papato se è disposto ad accettare lo decisioni ovontnali 
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Capitolo IV. 

Né elettori, né eletti. Diritti e doveri 
dei Vescovi. 



Le decisioni della Sacra Penitenzieria, dell'Indice, e del S 
Uffizio, non sono decisioni infallibili; infatti il S. Uffizio con- 
dannò come eresie, perchè contrarie alla Bibbia, le scoperte 
che aveva fatto Galileo Galilei ; ma poi fd riconosciuto che 
si trattava di cose vere e reali, non contradittorie con quanto 
la Bibbia asserisce. 

Il solo fatto che si discute circa conservare o togliere il divie- 
to ai cattolici di partecipare alle elezioni politiche mostra che è 
questione di opportunità, e non già materia di morale e di fede. 

Se il Papst avesse definitogli? cathedra che nelle attuali cir- 
costanze prendere parte in Italia alle elezioni politiche è ma- 
teria di morale o di fede, e che è proibito parteciparvi ; in 
tal caso dovrebbe il Cattolico ciecamente ubbidire, e non ra- 
gionare di tale argomento ; ma quando cosi non è, il Cattolico 
non deve ignorare che esso ha feicoltà di esaminare per vedere 
se è il caso o no, di resistere al Papa, d'impedire che esegua 
la sua volontà, come insegna il Bellarmino, insieme a molti al- 
tri pottori della Chiesa Cattolica. Chi asserisce il contrario, o 
nulla sa di cattolicismo, o finge non sapere ; però che il diviev 
to non è attendibile, risulta dal fatto che quasi tutti i nostri 
sacerdòti ritengono non pecchi chi vota nelle elezioni politiche. 

Esaminando, facilmente si scorge che è difficile immagi- 
nare una formula più irreligiosa ed anticattolica del non eoope^ 

3 
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CRIA 

a di Dio, che sempre co- 
legge divina per il Papa 
osservanza allontani il 
orzi rillegittimo e perfi- 
di in un paese Cattolico 
tro desiderio non espres- 
se, che la Camera italia- 
iare l'Italia. 

)eranze politiche malva- 
eraici del Papato spiri- 
si formato la maggioran- 
reazione e la rivoluzio- 
itica, rivoluzione conser- 
ssimi fini, in base alle 
fatte, aveva deliberato 
: divieto, sarebbero stati 
hanno votato in varie 
dieismo sarebbe la reli- 

che manifestano idee ra- 
mlcuno di questi diviene 
vino, moltissima acqua, 
certa moderazione ne 
'tà di' coscienza, e vietino 
L base nella morale, non 
ssì, non sono nell'indole 
aesti decreti della Prov- 
. reazione sono rimaste 

e famose parole: « ogni 

) ogni potestà è da Dio », 

sempre uniformandosi 
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Tertulliano, il Demostene del Cristianesim 
-accusavano i cristiani di volere rovesciare 1( 
4L Voi avete in mano le nostre scritture, e 
di Dio, leggetele. Esse ci comandano: Pregat 
li principi e per le potenze, affinchè tutte le 
quiete: perciocché sconvolto l'Impero, si scoi 
tutti i membri di quello, e noi certamente, l 
ba alleni, saremmo involti nella comune rovi 
non vale l'esempio di Cristo, non valgono 
apostolici, non vale Tertulliano, e si vorre 
Penitenzieria la comune rovina, ordinando ci 
to, perchè contrario alla legge eterna di Dio 
a volere il bene, non ammette transazioni. 

Tutti hanno diritto di lamentare le leg 
Governo Italiano che tendono a scristianeggi 
tale diritto non lo ha certamente il Papato, ] 
esso che col suo non expedit crea la Camera 
na il Ministero ; è proprio esso che col suo grida 
di una sovranità effettiva su Roma, dà ai suo 
venza di nemici della patria, e perciò Timpote] 

Abbiamo già detto che nel 1882 il Papa 
gliere la proibizione, ma prima di risolversi 
vi ordinari metropolitani dell'orbe cattolico; 
meno pochissimi, furono favorevoli, ma in 
meno pochi, furono contrari. 

Di fronte a tali pareri il Papa si arrestò, 
sua idea. Punto fisso, il Papa non fa ciò che 
Cattolicismo in Italia, fa ciò che conviene ai ( 
do presi nel loro insieme; e mentre ai Catto 
cesso resistere a ciò che non conviene al pa( 
ciò si fa in Germania, Irlanda, America, solo 
fa abbastanza, con danno gravissimo per gl'i 
e politici del nostro paese ; ma riconosco che 
vere dei Vescovi, la iniziativa rispettosa dell 
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apposita per le elezioni amministrative e politiche, della quale 
fanno parte alcuni cardinali. Non pretendo di dare il testo 
preciso della risoluzione presa, perchè scrivo a memoria; sono 
però sicuro di riprodurre, con precisione, i concetti di quella 
risoluzione, che fu la seguente : « Si osserva che l'unione dei 

< Cattolici col partito Conservatore costituirebbe una pura e 
€ semplice dedizione, giacché in questo caso, si sarebbe deve- 
« nuti all'accettazione ed approvazione dello stato presente di 
« cose, il che è contrario a tutte le dichiarazioni Pontificie 
4c fino ad ora emanate. Dall'altro lato, appunto in vista delle 

< dichiarazioni dei Vescovi, cioè che il Partito Cattolico è 
« inquinato dal Partito Liberale, era più che dimostrata la 
« necessità del non expedit per mantenere il prestigio della 

< S. Sede e del suo partito, poiché qualora 1 Cattolici oflScial- 
« mente prendessero parte alle elezioni politiche con candidati 
4k propri, si troverebbero in grande minoranza ». 

Questo ultimo motivo politico e non religioso, cioè che i 
cattolici i quali fino ad ora, non hanno votato, sono una grande 
minoranza, è la vera ragione per la quale mai, prima della 
conciliazione, sarà tolto il non expedit 

Una volta in Concistoro, si parlò di togliere il divieto p#r 
le elezioni politiche ; un cardinale enervò che gli astensionisti 
erano una minoranza, e che perciò dare loro il permesso 
serviva a far vedere la debolezza del partito del Papa ; allora 
i Cardinali, convinti che ciò era vero, dissero che giusta era 
l'osservazione, e che perciò inutile tornava proseguire la di- 
scussione di un tale argomento. 

Infatti i libri, gli opuscoli, ed i giornali che emanano dal 
partito clericale sostengono che vi sono due Italie, una legale 
che è col Governo e coi liberali, l'altra reale ed assai più nu- 
merosa che è col Papa, e che in tutto e per tutto accetta la 
sua politica ; però sebbene agli uomini che si dicono religiosi, 
sia vietato pronunciare scientemente menzogne, essi a dirle 
vogliono seguitare, e perciò non desiderano che l' intervento 
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S. Pietro furono dati poteri speciali, oltre quelli comuni con 
gli altri Apostoli ; nuUameno i Vescovi nelle diocesi, sono qua- 
si papi. Ciò premesso, poiché il Papa rappresenta in terra 
S. Pietro, primo fra gli Apostoli, ed i Vescovi gli altri Apostoli, 
come sta che per tal fatto il Pontefice ha un potere che emana 
direttamente da Gesù Cristo, sta ancora che i Vescovi sebbene 
abbiano dal Papa rinvestitura canonica, hanno nella propria dio- 
cesi un potere proprio, indipendente dalla autorità del Papa, 
e che è ad essi direttamente conferito dallo Spirito Santo (1).' 

Con l'investitura canonica il Vescovo riceve direttamente 
dal Papa la potestà della giurisdizione sulla diocesi, ma non 
riceve la potestà dell' ordine che il Vescovo per la consacra- 
zione ha direttamentente dallo Spirito Santo, il quale istituì il 
grado Vescovile come defini il Concilio di Trento, che confer- 
mò questa antica dottrina cattolica col canone quarto della 
sessione di numero ventitré, capitolo 4.® (2). 

Fu per tali motivi che a S. Miniato al Tedesco, situato 
nella Provincia di Firenze, la S. Sede ritenne che vi fossero 
ragioni giuste per removere il vescovo Monsignore Barabesi, 
ed, a tale efffetto, lo chiamò a Roma, e là s'ingiunse al Ve- 
scovo di renunziare se non voleva essere deposto ; ma quel 
vescovo assai dòtto nelle discipline canoniche si rifiutò, e so- 
stenne che il Papa non aveva autorità per removerlo ; la cosa 
fu esaminata, e fu ritenuto che il Vescovo aveva ragione. 
Allora si pregò Monsignore Barabesi ad accettare un Coadiu- 
tore ; il Vescovo si negò, e fu riconosciuto che aveva fecoltà 
di negarsi ; però le preghiere seguitarono, e solo per Tannuenza 
di Monsignore Barabesi, si dette ad esso nella persona del de- 



(1) AuDisio, Btl diritto pubblico della Chiesa, tom. I, Titolo 5.' 

(2) Questo é il canone dommatico del Concilio di Trento : « Si quis dizerit 
per Bacram ordinationem non dari Spiritum Sanctum ac jproinde frustra episco- 
p08 dicere: Accipe Spiri tu m Sanctum aut per eum non imprimi characterem ; 
vel eum, qui sacerdos semel luit, laicum rursus fieri posse: anathema sit ». 
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imo Monsignore Del Corona, un coadiutore che sta in con- 
►, perchè il palazzo episcopale è occupato dal vescovo 
re. 

\. Milano vi è una piccola porzione dì clero intransigente 
;i lascia ispirare da Don Albertario, direttore del giornale 
ìervatore CattoUcOy ed il Vescovo sta col clero nazionale ; 
ò anni fa il Vescovo fu chiamato a Roma, per persua- 
a mutare bandiera, e stare con gì' intransigenti ; ma il 
)vo si rifiutò, e fu riconosciuto che aveva autorità per ne- 
, e che il Papa, di fronte a quel diniego era impotente, 
i^a supremazia di S. Pietro sugli altri Apostoli è limitata 
sola parte divina della Chiesa. S. Pietro in cose umane, 
ìcialmente politiche, non ebbe maf autorità e supremazia 
aoi fratelli gli Apostoli, perciò tale autorità il Papa se la 
le, e i Vescovi invece di reagire come fanno i Vescovi 
[, subiscono una padronanza papale, che è tutta arbitra- 
\ verso la quale possono dire: « non riconosco nel Pon- 
I autorità che non ha base nella morale e nella fede, perciò 
gomento elezioni politiche, e proteste per il potere tempo- 
faro quello che, secondo i tempi e le circostanze mi detta, 
mia diocesi, la coscienza >. Invece dal libro di Monsignore 
melli apprendiamo che dalla Segreteria di Stato, sono ai 
)vi imposte proteste per il potere temporale, e che i ve- 
le subiscono, mentre il potere temporale agli Apostoli, 
vedremo,, è vietato nelle sacre Scritture, dalle quali de- 
la legge eterna di Dio. 

?Qr dimostrare quale è oggi il linguaggio, e la pretesa 
apostolo Pietro verso l'apostolo Paolo, giova narrare che 
ignoro Bonomelli, alle conferenze che il domenicano Mon- 
\ fece a Nótre-Dame, ha apposto note, specialmente nella 
I politico-religiosa. Per tale motivo Monsabrè scrisse a Bo- 
llii lagnandosi, e ciò per comando del Generale dell'Ordine 
redicatori. Monsignor Bonomelli disse che a quel generale 
ttera era stata imposta da un Monsignore. Giunte a questo 
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punto le cose, Sua Eminenza il Cardinale Monaco segretario 
della suprema inquisizione, scrive una lettera violentissima a 
M. Bonomelli, notiziandolo che quanto era accaduto derivava 
da ordini del S. Uffizio approvati dal Papa, e che il S.' Uffizio 
esaminava le sue note. Così quella lettera finisce : « Ma è ì;o 
lere del S. Padre, cui è tornato ben disgustoso siffatto inci- 
dente, che Ella si astenga da qualunque altra pubblicazione in 
proposito >. sono i Vescovi fratelli o servi del Papa?... 

I Véscovi hanno diritto, o hanno dovere di valersi nella 
propria diocesi liei poteri avuti direttamente da Gesù Cristo? 
Non vi ha dubbio, essi hanno non solo diritto, ma altresì do- 
vere, e mancano a tale dovere i Vescovi che non eccitano i 
. Cattolici a prendere parte alle elezioni politiche, sia perchè è 
interesse morale che uomini religiosi amministrino le pubbliche 
cose; sia perchè non vi è proibizione assoluta, ma consiglio 
di convenienza, mentre essi soli nella propria diocesi sono i 
giudici della convenienza in fatto di cose che hanno attinenza 
con la religione. 

La opportunità o no di una cosa suppone che sia fatta o 
non fatta a scopo di b^ne, e quando essi lo ritengono nella 
diocesi opportuno, devono eccitare a votare di fronte ad un 
divieto che ha per base T opportunità, e così alcuni, ma troppo 
pochi, fanno. La facoltà di sciogliere e legare il gregge fu 
spesso usurpata dal Papato per tutti i cattolici, ma è una facoltà 
Vescovile che non può scomparire pel fatto che ne ha abusato 
il Papa (Vedi Vangelo S. Matteo, XVIII). La proibizione della 
Penitenzieria Invade la giurisdizione vescovile. 

Vi sono parecchi Vescovi che nelle loro relazioni confiden- 
ziali col Papato lamentano che esso invece di limitarsi a fare 
della politica congiunta strettamente alla religione, faccia una 
politica quasi estranea alla religione, e che, così contenendosi 
nuoccia e comprometta gl'interessi religiosi. 

Quasi tutti i Vescovi lamentano il non expedit 

Parecchi Vescovi rappresentano che le continue proteste 
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del Papa dirette ad avere una sovranità eflFettiva su Roma^ 
ed il fatto del dissidio, producono un indebolimento del senti- 
mento religioso nella loro diocesi; indebolimento che, se non 
si provvede con prontezza, produrrà irreligione che arriverà 
a tal punto, da seguitare anche quando, troppo tardi, si com- 
ponesse il dissidio. 

Siano benedetti quei Vescovi savi e religiosi ; peccato che il 
Clero ed il Laicato delle Diocesi loro, ignorino]quanto, in via con- 
fidenziale, rappresentano; ma sta in fatto che col silenzio nel 
pubblico appaiono solidali, e perdono autorità e prestigio, e 
la religione è in via di scomparire, non per gli atti dei libe- 
rali, degli atei, e del Governo; ma per la politica anti-italiana 
che si fa in Vaticano; anzi dico anti-cristiana, perchè ormai è 
evidente che la Divina Provvidenza nei suoi alti fini e voleri, 
è con chi vuole sistemare il dissidio senza ulteriore estensione 
di potere temporale, e non è afiatto con coloro che sperano 
in Papi i quali esercitino una sovranità effettiva su Roma. 

Ma quando per la dottrina Cattolica, circa il potere tem- 
porale e le elezioni politiche, i Cattolici hanno libertà di giu- 
dizio ; quando i Vescovi pensano che queste ed altre cose prò- 
ducono irreligione nelle loro diocesi; questi Vescovi, avvalen- 
dosi dei poteri avuti direttamente da Dio, hanno il dovere di 
parlare con chiarezza nelle loro pastorali. Ritengo che col tempo 
cosi accadrà, qualora il nuovo papa seguiti a fare una politica 
la quale producendo la irreligione, conduce lentamente allo sci- 
sma. Che i Vescovi una buona volta facciano come devono è 
la gran paura degli intransigenti, però forse, {«•aticamente, una 
levata di scudi, è il solo modo conducente il papato a transi- 
gere. Finché in Italia i Cattolici dormono, ed all' estero mi- 
nacciano scisma; il papa italiano, con maggioranza di Cardinali 
italiani darà sempre torto ai docili cattolici italiani, e piegherà 
in cospetto delle minacele del Cardinale Lavigerie, e del Go- 
verno Francese, come chiariremo in appresso. . 

Voglia il Cielo che presto i Vescovi italiani imitino Gio- 
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vacchino Pecci allorquando era Vescovo di Perugia, poiché 
allora, quel Vescovo riceveva deputati ; era intimo col Gene- 
rale Carini comandante la divisione; stava in rapporti familiari 
col Prefetto ; e dirigeva ai fedeli, pastorali che erano in anti- 
tesi con la politica di Pio IX; cosi nella sua diocesi, fu circondato 
di stima ed amore, e cosi interverrebbe a tutti i Vescovi cUe 
usando del potere divino loro, sul quale il Papa non ha auto- 
rità, imitassero il Papa allorquando era vescovo di Perugia. 

Se la maggioranza dei Vescovi esortasse a votare nelle 
elezioni politiche ; riconoscesse il potere costituito e legittimo ; 
fèicesse nella Messa pregare per il re, e concordasse che le 
moltitudini hanno diritto sovrano da Dio, il Papa non potrebbe 
fare l'attuale politica ; questa è la paura dei Gesuiti, che sanno 
che i Vescovi dovrebbero, per obbligo religioso, fare cosi nella 
diocesi loro. Voglia il Cielo, che il timore dei Gesuiti divenga 
spavento. Papa Pio IX col non possunvus, perse per il Papato 
il potere temporale, che transigendo a tempo avrebbe salvato ; 
Dio fò.ccia che i suoi Successori con la medesima fòrmula, quanto 
a comporre il dissidio non arrivino a distaccare dal Papato 
la nostra carissima patria. 

Se con occhio spassionato si considerano gli effetti politici 
del non expedit, occorre convenire che nulla più di quella 
formula ha contribuito a consolidare l'Italia politica; ed a 
ridurre a proporzioni miserande quel partito che sostiene il 
papato nella sua politica, cattolicamente chiamata umana, 
sebbene, nel caso, considerata umanamente, dovrebbe essere 
appellata politica disumana. 

Nel 1860 il partito così detto del Papa «ra fortissimo ; se 
quel partito allora fosse stato eccitato a votare nelle elezioni 
politiche, siccome si trattava, non di creare, ma di conservare 
un potere temporale esistente, io credo che dubbio, assai dubbio 
sia dire oggi quale allora sarebbe stata la maggioranza nella 
Camera qualora tutti avessero preso parte alle elezioni politiche; 
ma è ovvio, che in un regime libero al quale concorre nel Go- 
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Capitolo V. 

Secondo i principi cattolici^ og^lasovri 
dello Stato tsu Roma è le^ttima. La 
te»a del Papa di avere la sovranità, effe 
(SU Roma^ è contraria alla sovranità, 
na riconosciuta dal Cattolicismo nelle 
titudini. 



Secondo la dottrina Cattolica qualunque potere s 
che esista sulla terra, per esser legittimo, deve ei 
direttamente da Dio; ma questo potere Dio non lo 
risce direttamente a nessuna singola persona ; il pot( 
vrano è da Dio conferito direttamente alle moltitudii 
se nel loro insieme, le quali hanno perciò il diritto d 
gersi quel capo o sovrano che ad esse meglio talenta; 
nuta cosi l'elezione, per il fatto della elezione, il principe 
sta nel governare un potere divino, non direttamente 
modo mediato, e come conseguenza della popolare el< 
ma se cosi avvenendo, il principe acquista dei diritti, 
altresì dei doveri che ad esso impongono di governar 
il popolo e secondo giustizia ; tanto che se il princij 
adempie ai suoi doveri, il popolo in virtù dei suoi pot 
vrani, ha diritto di deporre il principe, e di eleggers 
capo. 

Concordo che la breccia di Porta Pia, fosse atto vi 
ed illegittimo il governo che per essa entrò in Roma 
questo non distrugge il fetto che posteriormente il 
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un principe senza successione, per dimostrare il diri 
no dei popolo di nominarne altro, e ne inferi che 
nità popolare era un assioma teologico, ed io aggi 
è ancora un assioma politico della scuola liberale 
perchè conforme al diritto naturale ed alla ragione 

I principi, in quasi tutti i paesi, con varie fon 
stavano e pr'^tano giuramento a Dio ed al popolo, 
viene anche da noi; né ciò sarebbe razionale, se 
fosse cosa loro. 

È il Vangelo che ha costituito il sentimento del 
umana, ed i principii di eguaglianza e fraternità. 

È il Vangelo che ha abolito la schiavitù coi suo 
democratici. 

È il Vangelo la fonte viva dell'attuale progressc 

Si può essere atei e liberi pensatori, ma però con 
Cristo, non già dal lato divino ma umano, è inneg; 
le massime lasciate da Oisto, furono e sono il foi 
della società moderna, della civiltà, del progresso, de 
crazia, ed anche del socialismo cristiano ; tantoché u 
dente mi diceva: non credo cosa alcuna, ma figuro di 
perché lo studio mi dice che nulla quanto e meglio d 
nesimo, serve al bene degli uomini. 

Qualora la Chiesa avesse ammesso un diritto di 
ferito direttamente da Dio al principe ; mai avrebbe 
principi e sciolto popoli dai doveri di sudditanza, ce 
nute in altri tempi, non perché il Papa Vicario di Ci 
tasse impero universale, ma perché allora ritenevi 
difendere in quel modo i diritti conculcati dei popoli. 

Il punto culminante del medio evo fii quando i pi 
base all'asserto potere avuto direttamente da Dio, dej 
i papi, ed avvenne che Enrico IV depose Gregorio 
ma che esso fosse deposto dal Papa, e Filippo il Bel 
Bonifacio Vili, perchè dal concetto del diritto riivin 
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Anche nel medio evo l'arbitrato dei Papi fra n 
lo, mirava alla concordia dei due diritti, cioè del pi 
della nazione, ambedue umani nella forma, e nella 
divini. Dunque i Papi riconobbero Tinviolabilità dei ( 
polari consacrando i principi eletti dalle nazioni. N( 
so nazionale i pontefici ravvisarono la fonte immed 
sovranità. 

Il Suarez con Breve del 9 Novembre 1613, per 
fatto, e le conclusioni alle quali devenne, fu dichiara 
dottore della Chiesa da Paolo V, titolo che nel Sinoc 
mò Benedetto XIV ; esso sostiene (Trattato delle leggi, 
il solo popolo ha direttamente da Dio poteri sovrani, ( 
infinità di dottori che prima di lui sostennero la ei 
vina della sovranità popolare, e fra questi fa splendi 
il Bellarmino. Chi voglia approfondire la cosa potrà 
re ancora il libro del Suarez intitolato : Difesa dell 
ne cattolica, dal quale emerge che ammettere la 
popolare è mezzo potentissimo per difendere il Catto] 
potrà altresì consultare utilmente fra i posteriori 
pubblico naturale dello Zallinger due volte nel secoli 
fatto stampare dalla propaganda ; il Concina, Teologia 
pubblicata nel 1768 ; il Billuart, Teologia, ed il fame 
celebre Bianchi che nel suo libro primo della Potè 
Chiesa, cosi si pronuncia circa la legittimità del 1 
« Quindi è che fu ed è stata sempre comune sentenzi 
« logi e dei canonisti dei quali lungo catalogo pu 
« appresso il dotto Suarez, che il fonte della pubblici 
4c testa sia collocato nella moltitudine, e che per essj 
« sferisca nei regi, e nei principi della terra »• 

L'Audisio che in fatto di opere ecclesiastiche è 
primi del secolo, dice che Cicerone parlando di PI 
fermò che valeva per dieci, e che esso Audisio lo ste 
mava del celebre Bianchi. 

Circa al potere sovrano che hanno le moltitudini 
diritto ecclesiastico vi è assai chiara la legge divina 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



'i^^^y^^cr-^' 



OSTEGGIATE DAI, Pi 

affettiva dei Papi su Roma, Ro IX inv( 
per il prestato giuramento, avrebbe r; 
di Tolentino, col quale Pio VI cede 
Provincie, ed i diritti che la Chiesa Yt 
Oggi il giuramento dei papi non può, 
impedimento agli accordi, perchè il pi 
ritto divino, ha fatto legalmente cader 
i quali giurando, non possono promett 
che prima aveva legittimamente il Pa 
di Roma usando la sua potestà sovrac 
smesso al Re costituzionale e suoi sua 

Con le pretese su Roma oggi il P 
pii della Chiesa ; nullameno, lo Stato € 
il papa si proclami non libero, sebbene 
tà, ma altresì smodata licenza di dich: 
ed encicliche, che esso vuole la sovrai 
diritto dì averla. Dio tutti perdoni, ed 
Padre si persuada essere volontà del C 
bia sovranità civile e che la sovranità 
partiene di diritto, per potere avuto d; 
lo Stato costituzionale, come volle il pc 
mera. Senato e, Re. 

Questi tre poteri, sovrani di Roma 
il dovere di lasciarsi aggredire e mina 
tà morale del papa, senza reagire? Io 
mente perchè lo Stato italiano, come ( 
colo dello Statuto accettato coi plebis 
poiché lo Stato cattolico, ha dovere di 
che ha il clero ed il popolo per le 
delle sacre Scritture, sono stati violati; 
come vedremo, che, per disposizione 
Papa spetta, non ai Cardinali soli, ma 2 
lari di chiese romane uniti a tutto il ci 
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RELIGIONE E PATRIA ECC. 

Vescovi avevano principg-to civile, e i cittadini quasi 
il governo teocratico mitigato dal concetto religioso, 
assoluto dei principi, che sovente era tirannico. 

Il soffio del progresso, che nel secolo scorso s 
in Italia in modo pacifico, ed in Francia in modo ^ 
tutto mutato ; in Europa, tranne la Russia e la T 
vi sono governi dispotici ; il popolo partecipa alla se 
libertà individuale ha cambiato il modo di essere d 
ed ha trasformato il suddito in cittadino. 

Dopo il 1831 negli Stati Pontifici le rivoluzion 
politici, lo stato d'assedio, le congiure, erano la 
normale frenata dalle truppe mercenarie al soldo » 
dalle truppe Austriache. La sovranità civile esercita 
circostanze rappresentava un potere assai dannoso 2 
religioso dei Papi; non era un governa normale; era \ 
imposto con la forza materiale, il cui impiego sarà s 
noso al Vicario del nostro Signor Gesù Cristo. 

Quando Papa Pio IX ascese al Soglio Pontifici 
un forte movimento per la indipendenza e le libert 
movimento si fece gigante, allorché fu santificato d 
zione del Papa, e apparve cosa buona alle moltitud 
il Papa lo capitanò. Come abbiamo veduto, la paur 
sma in Austria fece indietreggiare Pio IX, ma i fè 
rono vero il proverbio: « parola detta, e sasso 1 
si ritira ». 

Nel 1862 i Gesuiti concepirono il pensiero di ] 
il Papa a fare, da un Concilio, proclamare un domm 
bilisse essere il potere temporale su Roma necessai 
pato; ma stimarono utile ottenere un tal voto pei 
prevedendo, a tale eccesso, l'opposizione dei VescoA? 

Fu ideata la canonizzazione di molti santi fati 
poraneamente, ed a quella festa sacra furono inviti 
Vescovi della cattolicità, per esplorare se era possi 
nere il canone desiderato. Intervennero circa 300 v 
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Trano di molti milioni di cattolici, sebb 
officiosa, facesse sapere a Berlino che i 
assai addolorato se Y Imperatore venivi 

In Vaticano si dice che il Papa rif 
mare le armi straniere per ristabilire, 
vranità del Papa su Roma ; però quesl 
non corrispondono i fatti. 

Nella sedula del Senato del 28 Gii 
spendendo al Senatore Rossi, disse che 
ad esso asserito che il suo libro sulla 
approvato in alto, nella quale espression 
Nel libro il Tosti parlando di Roma scr 
tolta ad un possessore che non può cedei 
non può restituirla. Allora a Roma fu ] 
prima di liberare il suo opuscolo per 
leggere a S. Santità le bozze di stampa 
nosce e concorda che il Governo Italij 
esso Roma, e da questo scaturisce il 
forza straniera e la disfatta deiresercii 
Roma al Papa. 

Come abbiamo notato, il Governo ] 
sto con le armi alla sovranità dei Pa 
da un congresso Europeo ; il Papa lo 

Nullameno il Papa insiste per ave 
promuove congressi cattolici che affei 
il potere temporale. Fa, in tutto il m( 
perchè si formino associazioni col prò 
ì Governi a curare il ristabilimento del ] 
dinaie lacobini scrive esortando i depi 
mania a votare il settennato militare, p 
desideri della S. Sede il potente impei 
Vaticano si fa una politica della quale d 
tutta ostile al Governo Italiano, e din 
Congresso europeo si occupi del poteri 
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Papale stabilito» a Roma nel modo accennato ? Non solo 
scisma, ma altresì l'odio implacabile per il Papa e per la 1 
tolica fede. Che sarebbe cosi, non lo dimostro, poiché è 
dente. La Cattolicissima Svezia divenne scismatica, ed odiat 
del nome cattolico, perchè un vescovo per sostenere i privi 
dell'alto clero, persuase il Re di Danimarca a muovere gu( 
alla Svezia, per imporre ad essa, con la forza, il mant 
mento di quei privilegi. 

Ma supponiamo che in un modo qualsiasi sia ristab 
la sovranità del Papa su Roma; come farebbe il Papa a 
vernarla e tenerla? 

Truppe italiane no certo, esse si troverebbero in cosp 
continuo della rivoluzione che griderebbe : abbasso il Pap 
evviva il Re d'Italia. 

Truppe Francesi ; - vi furono altra volta, e per pare 
anni, durante i quali Niccolò Roncagli^ che era un impie 
della polizia pontificia, giornalmente scrisse un diario di e 
to accadeva ; da quel diario resulta che il Generale Frai 
si negava agli ordini del Papa, e rispondeva che aveva 
grafeto a Parigi per avere istruzioni. 

Ho avuto la pazienza di leggere quel diario, e mi 
persuaso che il papa non fu mai schiavo e dipendente 
nel tempo in cui le truppe Francesi tenevano, con la forz 
Principato teocratico caduto in cospetto dei tempi, e della 
blica opinione. Pio IX allora ai suoi confidenti diceva 
pur troppo chiamando i Francesi riconosceva di aver 
messo un grande errore, e che esso riteneva, che qualu 
modo di essere del Papato, era preferibile a quello e 
dalla occupazione Francese. 

Truppe mercenarie straniere rappresenterebbero un 
cipato figlio della violenza che indignerebbe Romani, Ita 
e tutti i liberali della terra. Questo non sarebbe il princ 
di chi rappresenta S. Pietro, non sarebbe il Principato r 
dente alla legge divina ed ai principii cattolici. 
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la da quando è capitale politica, i fabbricati sono 
; se cessasse di esserlo, metà delle case di Roma 
eserte, l'altra metà pagherebbe pigioni manchevoli 
ste ed i mantenimenti. 

iti venti anni si sono creati interessi infiniti, i quali 
urtati, producendo sconcerti economici e politici 

ha due forze, una positiva ed attuale che consisto 
a civile e militare dello Staio, ma anche vinta ha 
) deriva dalla volontà di un popolo di 30 milioni, 
tt qualunque evento, l'idea della libertà, unità, e 
i, sarà, quindi innanzi, idea dominante, tantoché 
bbe garantire con truppe straniere il principato dei 
aa, ma occorrerebbe altresì che, in modo perma- 

straniere preponderanti impedissero all'Italia di 
\ sue aspirazioni su Roma capitale ; in una parola, 
be assai più fomite di una guerra di rivincita, di 
lon lo sia, per la Francia, la Lorena e l'Alsazia. 

il Papa fu arbitro delle divergenze fra Germania 
ir le isole Caroline, Leone XIII concepì il pensiero 
tro delle contese fra Francia e Germania, perciò 
arbitrato per sistemare la contesa Alsaziana, di- 
lle l'avrebbe risoluta costituendo l'Alsazia- Lorena 
pendente, magari da unirsi alla Svizzera. Il Go- 
anico ringraziò, ed aggiunse che non poteva ac- 
jhè appena fosse costituito quello stato indipen- 
jpontaneamente si sarebbe unito alla Frància, 
il Papa all'estero vuole effettivamente la pace ; 
vuole in Italia, ma a fatti, fa polìtica contraria 
divina manifestata coi plebisciti, e tale, che, se 
1 getterebbe l'Italia in stato di guerra permanente. 
)ndo, come cattolico, nello scrivere questa verità, 
lore che mi fa raccapriccio, 
ice, tutto questo va bene, sia pure che oggi con 
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la legge delle guarentigie il Papa 
però quella è legge mutabile, col ir 
non può accettarla, perchè ha bif 

Nel 1870 combattei alla Cam 
sostenendo che era insufficiente, 
lità; ma, non lo nascondo, lo feci 
legge fosse migliorata dal punte 
lo fu in modo assai notevole. Og 
obiezione. 

Prima di tutto quella legge 
dirsi oggi che ha resistito alla i 
perchè nella parte essenziale fi 
sebbene, da 16 anni, governi il pj 
Fu osservata, ed il Papa nelle si 
a suo beneplacito proclamarsi p 
continuamete dire che voleva p( 

È avvenuto un Conclave, 
pellegrinaggi, con discorsi del P 
I pell^rinaggi pienamente rispe 
utili allo Stato, perchè molti pel 
trovare il Papa prigioniero e pc 
varono in un palazzo di 11,000 
guardia Palatina e Nobile, con 
Asiatico del quale non parla il A 
pe Italiane posero il piede; in li 
contro ritalia legale che aveva 
nella quale si diceva non libei 
mente, e con molta licenza, poli 
Italiano. Certo è autorevole la ] 
presso i pellegrini, ma i fatti sr 
troppo evidente, e pellegrini 1 
prigionia del Papa, non ve ne s 
Ritornando alla mutabilità 
io mi domando quali sono a ques 
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nella reverenza del Governo e del Popolo Italiano ; invece, che 
Dio lo perdoni, la politica di Papa Leone XIII cammina allon- 
tanandosi sempre dal solo obiettivo capace a dare al Papa 
libertà stabile, libertà piena e verace. 

In Vaticano, i vecchi zelanti, come li chiamò Padre Curci, 
vanno sussurrando che omai si proclama non essere la caduta 
del potere temporale il fine della rivoluzione, ma il mezzo per 
distruggere il potere spirituale, e, ciò detto, si fa un poema 
sulle sètte, al quale non corrisponde verità. 

È verissimo che parecchi pensatori, specialmente dopo 
il 1887 che fece vedere le difficoltà di una conciliazione, ri- 
tengono che il Papato mai cederà, e sempre farà guerra al- 
l' Italia politica : questi pensatori partendo da simili premesse, 
solo nello Scisma e nella Chiesa nazionale scorgono salvezza, 
perciò fanno guerra al Papato spirituale. 

Un cardinale, quando in Italia la Massoneria era quasi fini- 
ta, con me ragionando, sostenne che l'Italia politica era nelle 
mani della Massoneria, e non riuscii a persuaderlo che la Mas- 
soneria era nelle mani del Governo, un'associazione umanita- 
ria deista che escludeva le questioni politiche e religiose: ma 
mentre questo allora era vero, oggi è vero che l'enciclica del 
Papa relativa alla Massoneria dette a quella associazione una 
vitalità che aveva perduto ; ed è vero che oggi la jyfiSoneria 
in Italia, per un grande errore del Governo, si è allontanata 
dalle sue istituzioni, protegge le associazioni anticlericali, ed è 
divenuta uno strumento di governo : ma tutto questo chi lo 
produce? lo produce la politica del Papa, per modo che spa- 
rendo la causale, quasi tutti gli attentatori al potere spirituale 
dei Papi, ne diverrebbero i sostenitori il giorno nel quale il Pa- 
pa ed il Cattolicismo, divenissero sostano indiretto, e forza del- 
l'Italia politica ; ma se questo giorno è lontano, la guerra al po- 
tere spirituale dei Papi finirà per trionfare. Conosco molti mas- 
soni dei gradi più elevati, e posso assicurare che nel 1887, 
quando si sperò nella conciliazione, la grandissima maggio- 
ranza era fevorevole alla pace fra Stato e Chies a. 
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le difflòoltà teoriche dei due poteri e d( 
denti a Roma, ove, col tempo, la coej 
nella città eterna, sarà un fatto che { 

li finqui detto è ragionamento nm 
cattolico. 

II cattolico non può mai dimentici 
ha base negli ordini divini contenuti i 
che costituiscono la logge eterna di D 
cili,,Re, Popoli sono sottoposti; anzi i 
perchè devono dare il buon esempio. 

È possìbile che la legge divina sia ] 
che qualche successore degli Apostoli ^ 
nio? Certo, se cosi fosse, sarebbe una 
vi potrebbe essere libertà ; ma che cosi 
nosciuto ed affermato parecchi santi, e 
Chiesa cattolica, come, ad esempio, S. 
na da Siena, e Santa Brigida. 

I passi del Vangelo non sono dubl 
si prestano ad interpetrazioni fallaci. 

Gesù nel Vangelo dette agli Apost 
mio regno non è di questo mondo »; poi 
sto comando chiarissimo e perentorio : 
gnoreggiano, e coloro che hanno podes 
chiamati benefattori. Ma non già così v 
voi sia come il minore, e quel che reg 
nistra » (Luca XXII, 25, 26). 

II comando agli Apostoli, e perciò a 
ra, di non esser mai re delle genti non p 
ro, e da ciò chiaramente emerge che i 
col potere temporale violata la legge d 
a violarla, sia pretendendo il ritorno d( 
adoperando mezzi non cristiani per ri( 
perdoni. 

Abbiamo già notato quali furono g 
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Capitolo VII, 



Modo per garantire la liberta ( 
spirituale del Governo ui 
Cliieisa Cattoliea. 



La legge delle Garanzie ha un grane 
non distingue abbastanza bene la Chiesa 
chiese suburbicalì delle quali il Vescovo 
litano, da tutte le altre chiese dello Stat 
nel loro insieme, conviene il nome di C 
Chiesa Italiana lo Stato deve accordare li 
quando in tutti i paesi cattolici, ed anche 
tolici sono una minoranza, il Vescovo è ine 
Congregazioni, come al Brasile; o dai Capi 
chiese d'Italia e di Germania; o dal patrone 
legittimo rappresentante del popolo ; reni 
a questa garanzia, ed al giuramento che i 
allo Stato da tempo assai antico, fu un g 
fu cosa che non aveva, in modo alcuno, i 
e indipendenza del Papato. Lo stato attug 
può considerarsi normale; la pace fra i ( 
nel periodo che la precede, è indi§pensi 
legge delle Guarentigie, quella parte che 
fare con essa. Occorre considerare il grav 
politico, cioè con la massima che la salul 
•suprema, e non già dal lato razionale, i 
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La legge è comune, ma le offese ai pubblici funzionari s< 
punite in modo speciale. Il potere Giudiciario e quello d( 
Corte dei Conti è insindacabile. Per le forze di terra e di m^ 
vi è un codice speciale. Tutto questo non si fa per le perse 
si fa per rutile pubblico, ed a nome dell'utile pubblici 
conculca la libertà personale quando si obbligano i citta( 
a fare il soldato per venti anni, e come tali, a sottostare 
un codice ferreo ispirato dalla necessità della disciplina, e : 
già al diritto naturale. 

In Inghilterra ed in Italia si lasciano le associazioni 
pubblicane. Per finzione può dirsi che esse si raggirano 
campo delle astrattezze e del pensiero, ma si sa che nel fa 
cosi non è; però si ritiene che tollerare una simile licei 
dimostri la forza dello stato, e nuoccia a coloro, che coi 
punizioni acquisterebbero il prestigio del martirio. 

Se si considera la Chiesa Romana quale oggi è, cioè 
supremazia gerarchica sopra a 250 milioni di uomini ; col P 
riconosciuto da molti governi che con esso stipulano tratl 
e presso di esso tengono ambasciatori, resta evidente eh 
tratta di cosa speciale, alla, quale non può essere applicat 
diritto comune, e verso la quale il concetto che tutto don 
è Tutilità della Italia politica e religiosa. 

La legge delle Garanzie non corrisponde abbastanza a 
idee, perchè molto si occupa della persona del Papa e 
Cardinali a Sede vacante, ma non garantisce abbastanza qu 
che, con una parola complessiva, si chiama papato o gove 
universale della Chiesa Cattolica, cioè il Sacro Collegic 
Propaganda, la Congregazione dei Brevi e dei Riti, i Cap 
di S. Giovanni in Laterano e S. Pietro, le sette basilici 
generalati degli Ordini religiosi, e quella miriade di congr* 
zioni che si occupano di cose attinenti al Governo Univer 
della Chiesa Cattolica. 

Si dice che il Papa ha non solo libertà, ma altresì lice 
e questo è vero; ma se alla persona del Re fosse accon 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



OSTEGGIATE DAL PAPA 

Non può il Pontefice con dignità accettare la 
iscritta, a suo favore, sul gran libro dello Stato, 
dipeso dall'Italia politica ; è possibile trovare var 
rose, ma per attuarle, occorre il consenso dell( 
non basta il buon volere del solo Stato. 

Papa Leone XIII nella sua celebre lettera 
Rampolla con la data del 15 Giugno 1887, che f 
V Osservatore Romano del 26 luglio, per giustifica 
di conciliazione non era il caso di ragionare, noi 
i veri motivi del cambiamento di proposito, r 
le pretese, e cerca di aggravarle. 

Lamenta la posizione che ha il Papa per la \ 
dia che esiste, e dice che è incompatibile con l 
l'apostolico ufficio. 

Sebbene vi sia il dissidio, è un fatto che vi 
pietà libertà, anzi licenza, encicliche, allocuzioni ( 
ai pellegrini contro lo Stato Italiano; ebbero lu 
ve, la Esposizione Vaticana, infiniti pellegrinaggi 
favorevoli al Papa-re, tutto lìberamente fu pub 
lia ed all'estero. Nulla fu mai detto circa la libe 
per comunicare con l'estero. Il Papa ha liberi 
però è innegabile che la posizione creata dal d 
degna del papato. Chi è di questo responsabile^ 
liano no certo, fu sempre disposto a farlo cessar 
il dissidio e molto concedendo; è iifPapa che que 
per paura di scisma all' estero, e tale paura per(3 
dubbio, produrrà uno scisma ;ben maggiore in I 

In quella lettera è detto che il Papa non de 
getto ad alcuno, che deve avere piena libeHà; 
volte mi sono domandato, se oggi esiste o no il 
rale, perchè i soldati Italiani mai hanno occup 
no; dunque là il Papa gode i poteri sovrani che 
del 1.870, e non è l'estensione quella che determli 
natura di una sovranità effettiva. Vi è una legge I 
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tare al suo potere spirituale ; ma questo cesser 
rendo la causale che produce il fatto. 

S. Santità in quella lettera afferma che il p 
-a Roma, sebbene si andasse a un pelo che a tal do 
nella scorsa estate, e dice che la sua libertà de 
dente ; se quando lo Stato arriva a lasciare che 
ed Allocuzioni si proclami che il Papa vuole i 
effettiva su Roma, la libertà del Papa non è e^ 
comprendo a quale evidenza si alluda. 

In quella lettera è scritto che a Roma (si ne 
e non Italia) deve essere possibile il pieno espli 
vita cattolica ; la solennità del culto ; Tesistenz; 
legale di tutte le istituzioni cattoliche; il rispe 
blica osservanza delle leggi della Chiesa. Fatto i 
tima pretesa, in ogni resto il Papa ha ragione di 
accenna ; ma, se non completamente in diritto, 
quasi tutto, esiste in fatto, non escluso i Gesuiti i 
via Ripetta, ed il loro Generalato; perciò ad 
questi punti, non vi possono essere difficoltà seri 
timo punto, cioè osservanza delle leggi della C 
non obliare quanto dispone il canone apostoli 
100 cosi concepito: « Vogliamo che sia depost 
un sacerdote, un diacono che percuota un fec 
o un infedele reo d' ingiustizia, C(m lo scopo 
convertirli ; imperciocché Cristo non ci lasciò i 
di cosi fatti insegnamenti: egli air opposto, per< 
coteva, maledetto non malediva, investito non i 

Là Chiesa riconosce di essere una forza 
perciò, la osservanza dei suoi precetti, deve esse 
di convinzioni religiose, non della forza materia 

Adunque il Papa non può avere alluso a 1( 
scano, chi il Venerdì mangia di grasso, e dev< 
unicamente al matrimonio che è un atto misti 
religioso. 
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Quanto meno il Papa è garantito, tanto più ( 
esagerare il suo carattere cosmopolita, in danno de 
questo nello scopo di apparire, in fatto libero, in a 
mondo cattolico. 

L* idea che il Papa conciliato sosterrà politicarne] 
non corrisponderà mai ai fatti; il Papa per mantej 
carattere universale, farà di tutto per allontanare 
spetto. I cattolici esteri con chiarezza dicono che 
pendente dal governo italiano li obbligherebbe allo 

Con ampie concessioni occorre allontanare i 
di qualsiasi influenza del Governo italiano sul Papa 
ciò non è sperabile che T Italia mantenga una \ 
fluenza sul Papato. 

Fino ad ora la maggioranza dei cardinali fìi ital 
molti anni, italiani furono i papi ; ma un papa non g 
spinto a ricercare la sua libertà negli ambasciatori 
condano, ed a formare la maggioranza del sacro co 
cardinali esteri. In tempo di guerra, ad esempio co 
eia, un papa Francese, con preponderanza di cardi 
cesi potrebbe rammentare di essere capo dei cattolic 
in armonia con i suoi doveri; ma non basta essere 
anche parere, ed a molti, ciò non apparirebbe. 

Tutto questo poco interessa i Cattolici esteri, i 
lia, e se non si vuole, molto occorre accordare, sei 
il Papato non potrebbe mantenersi con preponderanz 

Sta che la contesa del temporale è questione ii 
così la libertà dello Spirituale potere, e questo di 
che il Papa è circondato da esteri ambasciatori ; p 
litico dare assai libertà, per prevenire attriti. 

Si lamenta che la legge delle Garanzie non s 
con sufficiente rigore ; però è, ad esempio, un fatto, 
numento di Vittorio Emanuele eretto in Venezia fu 
per non offendere il Papa. 

Le leggi sono una bellissima cosa, ma quando i 
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In mille guise ricercato, non viene, e per la t 
ca, il potere spirituale scompare; questo potè 
credenze religiose, e senza V esistenza di esse, 
alcuno. 

Il giorno nel quale il Papato abbandonata 
che tanta odiosità accumulò sopra di esso, to 
e, come prima cosa, propagherà la legge d 
anche considerato dal lato prettamente umano 
servigi alle moltitudini. Dio voglia che quesi 
presto, ma non vedo V alba che potrebbe sor( 
conclave. Una maggioranza di cardinali intrani 
ga papa intransigente, è cosa che si potrebbe 
ciò lo Stato ha dovere di valersi dei mezzi 
sono, senza però sortire dal terreno cattolico. 
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aperta , perchè niuno contesta la esclusiva competenz 
Papa nel giudicare di cose spirituali, per modo che di 
ai Cattolici, questa libertà apparirà indiscutibile, ,solo q 
il Papa dirà : ora mi sento libero. 

Per tali motivi il Congresso internazionale è un 
nello ; si vuole fare adunare per poi dire : io solo sono g 
competente, e, come tale, dichiaro che mi occorre una 
nità effettiva su Roma. 

Se un nuovo Papa dichiarasse che renunzia alla 
delle garanzie, e che anche avendo avversità, come V i 
ì suoi predecessori nei primi secoli della Chiesa, esso r 
petto, nel suo coraggio, e nei tempi liberi che corre 
sente libero nell'esercizio della Sovranità spirituale, ( 
questione sarebbe cattolicamente chiusa, anche se il F 
ritirasse in una modesta casa, e pregasse lo Stato ad oc( 
11 Vaticano. 

Leone XIII mirò a transigere, ad accomodarsi con 
governi, per farli tutti pesare contro V Italia, e costring 
ristabilire il potere temporale. 

L' Italia politica era isolata; fino ad un certo punto, 
€eva la politica di raccoglimento armonica con le nosti 
dizioni economiche, ma quando cominciò a sentire i 
degli altri Stati nella questione papale, da tale questic 
sospinta nella triplice alleanza, cosi Austria e Germania 
pesano, perchè, in realtà, la libertà spirituale esiste, 
altri Stati si mantengono in giusti limiti, per non cozza 
la triplice alleanza. 

Così essendo le cose, i nunzi ebbero ed hanno V isti 
di contrariare, in tutto, la politica del Governo Itali 
segnatamente, la triplice alleanza, dopoché, a mezzo d( 
dinaie Lavigerie, la S. Sede s' immedesimò con la Frai 

Quando avvenne la tragica morte dell'Arciduca R 
e l'animo dell' Imperatore era oltremodo costernato, si C] 
opportuno il momento per staccare l'Austria dalla i 
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tutto si limitò ad uffici gentili, e ad una lettera, con la qi 
r Imperatore domandava al S. Padre il suo aiuto morale n 
questione operaia. 

Per dare idea esatta della opposizione sistematica che 
modo assai poco religioso, si fa a qualsiasi cosa si dip? 
dallo Stato, narrerò due fatti che questo chiariscono a 1 
meridiana. 

Non rammento con precisione l'epoca, ma mi consta 
modo sicuro, che quando, a proposta dell'assessore Crucia 
Aliprandi fu abolito V insegnamento religioso nelle scuole coi 
nali di Roma, la cosa fu sottoposta all'esame della Congrc 
zione degli studi, composta di Cardinali, Monsignori e consult 
Dopo esame, quella Congregazione deliberò che occorreva ci 
battere tale misura, sostenendo che era ostile alla Santa Se 
però soggiunse che come questione di fatto era utile la s 
pressione, perchè i maestri laici anziché insegnare il catechis 
lo mettono in dileggio, il che non avveniva, quando T insej 
mento religioso era affidato ai soli parroci. 

Allorché si preparava l' Esposizione. Vaticana, i giori 
clericali durarono mesi a stimmatizzare la sconvenienza e 
a quella Esposizione non vi fossero doni della casa di Sav 
Un giorno, il Duca d'Aosta, recentemente rapito alla patri 
mezzo del Cardinale Alimonda fece domandare se sarebbe st 
accettato e gradito un suo dono ; si rispose che sarebbe s 
oltremodo gradito. Quasi contemporaneamente, l'esempio 
tuoso delle donne italiane, la nostra Regina, fece analo 
domande a mezzo del cardinale Mertel, e la risposta confin 
con r entusiasmo. La cosa si riseppe, alcuni giornali libe 
ne dettero cenno, allora si scatenò la Curia, e mancando 
impegni formalmente assunti, tali notizie si fecero smentire 
V Osservatore Romano, e da altri periodici clericali; tutti, sei 
tamente L'Osservatore Romano, lo smentirono con parole b 
e triviali, quasiché si trattasse di Giordano Bruno, e vero 
fosse che le offerte erano state accettate. 
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Un giorno il Ministro francese presso il Vaticano 
da Parigi in questi termini: «bisogna agire prontame: 
è pronto ». 

Quando arrivò il telegramma, Tattitudine energi 
cisa del Crispi aveva calmato gli ardori, talché si p( 
iha di partire, a sentire, in via officiosa, l'impression 
tal fatto avrebbe prodotto nei governi esteri; tutti 
-con energia, sconsigliando la partenza del Papa, e h 
più energica fu quella del Governo Spagnuolo, che j 
pressione, perchè sul suo appoggio si faceva assegna 

Di fronte alla esposta opposizione, solo dopo molt( 
e contrasti, fu abbandonata l'idea della partenza, eh 
avuta ancora nel 1882, quando si sperò in un m< 
estero a favore del potere temporale. 

Questi sono i fìttti sui quali sta a dovere qualcl 
derazione religiosa e politica. 

Dopo il 20 Settembre 1870 Pio IX pensò a partii 
ma, ed, in quel momento, a fare ciò esistevano moi 
gravi ; allora comparve un opuscolo anonimo, che ei 
dar mio compianto amico, e maestro in cose teolog 
nonico Audisio, cosi intitolato : « SuiróbUigo del Ves 
mano e pontefice massimo di risiedere in Roma » : i 
alle argomentazioni religiose contenute in queir ( 
Pio IX non discusse più, esso metteva la religione pri 
politica. 

Quando mori Pio IX, presente cadavere, come 
stume, si adunarono i Cardinali presenti a Roma, p< 
minciare a parlare del nuovo papa, e parecchi dich 
che essi stavano pensando al Cardinale Biglio, il qu^ 
la parola per dire che riteneva obbligo di coscienza fa: 
ai colleghi come, se esso fosse stato eletto, subito sare 
tito da Roma. Allora domandò la parola il Cardinale S 
e dimostrò, che, per ragioni religiose, era obbligo € 
stare a Roma, ed avvalorò il suo dire, anche con motiv 
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e posta direttamente con l'estero; con motuproprio del 1882 
stabili in Vaticano tribunali : conferisce titoli nobiliari e caval- 
lereschi: fa trattati internazionali tcon potenze estere: com- 
batte accanitamente la esistenza dello Stato italiano. Questo 
ò il suddito; è il Prigioniero; è il Papa non libero, che si 
trova costretto a partire, calpestando Tobbligo religioso, che, 
senza la legge delle guarentigie, promulgata nel 1871, in cir- 
costanze assai più gravi, rispettò il suo predecessore. 

In una memoria stampata e formulata dall'attuale mini- 
stro degli affari esteri in Spagna leggo che nessuna nazione 
avrebbe garantito al Papa, né un luogo più sicuro, né una legge 
più liberale di quella data dal regno d'Italia (1), nullameno il 
Papa voleva partire, lasciare le tombe degli Apostoli, le sette 
Basiliche, e le catacombe che attestano le lotte in mezzo alle 
quali i Papi suoi predecessori rimasero in Roma. 

Quando penso alla costernazione del mondo [cattolico; al- 
lorché avesse appreso che 11 Papa, di concerto col governo 
Francese, [aveva lasciato Roma, mi sento rabbrividire. Nel mon- 
do i Clericali sono una minoranza, questa minoranza sarebbe 
stata lieta, ma gli altri no, gli altri avrebbero disapprovato 
il Papa, che partiva senza udire i cardinali ed i suoi fratelli, 
cioè i Vescovi del Mondo cattolico. 

In Italia, neppure tutti i Clericali avrebbero approvato il 
Papa; in quei giorni, ne vidi parecchi assai contristati. 

Il Papa, da solo, non può regolarmente esercitare la Sovra- 
nità religiosa; ha bisogno di tutte le numerose. istituzioni, che 
compongono il governo universale della Chiesa, dunque tra- 
sporto di esse, ristagno di tutti gli affari ecclesiastici. 

Il Papa potrà dire che ora non è libero, sebbene cardinali, 



(1) In Francese. Marchese De La Veoa De Armijo. Le relazioni della 
S Sede col Regno d*Italia, Parigi, Società Generale dei librai cattolici, 1889. 
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dare avanti a quello del Popolo Italiano che d 
•secoli è cattolico. 

In qualunque ipotesi, la partenza del Papa 
lungo tempo funestato il mondo cattolico, ed in : 
poteva essere pel cattolicismo foriero di morte; 
sente prima i doveri di Sovrano civile, poi què 
religioso; è uomo, è soggetto ad errare, Dio lo j 
i Cattolici ringrazino a mani giunte la Prowi 
che volle risparmiare al mondo cattolico tanta sv 



Nota. 

Dopo f vef letto la prima edizxone del mio opuscolo 
denti ritenendo le immunità Vaticane locali e non pers 
che non può essere che il Crispi, partendo il Papa, fosi 
pare il Vaticano, e perciò ne inducono che quanto si as 
Mi astengo dair approfondire la controversia, ma ripeto m 
soluto e sicuro che il Crispi fece sapere come esso, parteni 
fatto immediatamente occupare il Vaticano. 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



RELIGIONE E PATRIA ECC. 81 

popolo sia grande ed onesto, né tale ordine può essere elevato 
se vivace non è il sentimento religioso. . - 

Quando il Pontefice massimo, ed i sacerdoti agiscono in 
modo da tenere elevato il sentimento religioso, e di esso si 
servono per sorreggere e ncm combattere lo Stato, è obbligo 
dello Stato di non ingerirsi di cose religiose; ma (se invece 
còme nel caso nostro, chi singolarmente dovrebbe curare réll 
gione e patria, ambedue combatte; lo Stato deve occuparsi pei 
necessità di religione, perchè all' unisono col sentimento re- 
ligioso, procede il sentimento morale del popolo che occorre sia 
elevato, affinchè grande e felice sia una nazione. 

Premesse tali coùsideraizionì, esaminiamo in quale stato ( 
oggi il Cattolicismo in Italia ; ma. per fare ciò occorre riandai 
brevemente il passato, per riconoscere le ragioni che. hanm 
prodotto il presente, e ritrovare il modo per riparare al male 

Come già abbiamo notato, Pio IX dopo di aver dato vit^ 
religiosa al movimento nazionale, si arrestòe lo combattè 
Yerso quel Pontefice vi furono popolari interpellanze, ma 
senza la celebre enciclica del 30 Aprile 1848, è a ritenersi ch( 
non vi sarebbero state. Imali d'Italia di quella epoca dipesén 
singolarmente dal fatto che il Pontefice non è tale esclusiva 
mente del popolo italiano, ma altresì di altri popoli. 

La seconda maniera di Pio: IX, specialmente nelle class 
dirigenti, produsse una corrente dì odio verso il Papa e verS( 
il Cattolicismo, perchè presso molti, le due idee cammjnant 
insieme. Vi erano però i federalisti, e coloro che concepivan( 
l'Italia con Roma al Papa; tali uomini rimasero sostano de 
Oattolicismo e della federazione. 

Si era tanto discusso circa al modo di assicurare la li- 
bertà e indipendenza del Papa; a niuno venne in ment< 
11 modo imperfetto ma perfezionabile contenuto nella leggi 
delle garanzie, perciò si temevano guai per la religione e h 
patria occupando Roma, ed ip fui fra coloro che, per tali ri 
-spetti, mi opposi alla occupazione di Roma, che temeva po- 
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Ora si cerca di negarlo, ma è notorio che i 
1887 riteneva che il dissidio potesse scomparire se 
avesse sovranità effettiva su Roma, e negar ciò, : 
fere scomparire la notorietà, convalidata da una 
pubblici. 

Oggi in Italia, i soli che dicono che il Papa 
nel volere la sovranità effettiva su Roma, sono i 
i Cattolici ignoranti che credono obbligo di coscic 
in tutto il Papa. 

Il Papa è cosmopolita di un mondo cattolico in g 
ranza liberale : è capo di una religione che nella j 
deve adattarsi ai tempi ed alle circostanze : è supre 
dei Cattolici repubblicani, radicali, socialisti, asso! 
venuto in Italia il capo di un partito reazionarie 
all'universale; questi sono i fatti reali ed apparisi 
hanno prodotto un grandissimo indebolimento del 
cattolico. 

Se la dottrina cattolica fosse conosciuta dal 
molti ragionerebbero come S. Antonio che riconos 
papa in Gesù Cristo ; ma la Chiesa, la completa e 
tolica la insegna a pochi, ed in modo imperfette 
non la insegna ad alcuno, e le due idee. Cattolici 
camminano insieme, e tuttociò che si condann 
produce afBevolimento del sentimento religioso. 

Lo Stato, con la sua azione, è assai responsabil 
mento religioso si dilegua. 

Il Papato ha in mille guise combattuto lo St 
ticano si ricevono Papi Luterani, ambasciatori Tu 
glesi, doni di acattolici per l'esposizione del Giubb 
cilio Vaticano s'invitarono i sommi sacerdoti di tutt 
cristiane, ma un funzipnario dello Stato è trattate 
gli eretici, non è ricevuto dal Papa, e questo s 
vale per i deputati anche difensori della Chiesa, e 
siano principi romani; nel qual caso ricorrono gli e 
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Questa è la verità ; tale verità è una grande atte 
per quanto lo Stato operò, ed esso è in diritto responsi 
quanto decretò ; ma la responsabilità di fatto, l'ha chi fe< 
tica papale ostile alla religione ^d alla patria. 

Quanto ad analizzare con dettaglio a cosa è ridot 
il numero degli Italiani che seguono il papa nella sua p 
io mi rimetto a ciò che scrisse Monsignore Bonomelli Y 
di Cremona, nel suo aureo libro, ove nota che pochissi 
rono nel 1870 i giovani italiani accorsi a Roma per dif 
con le armi il Papa ; che pochi e ignoranti firmarono 
tizione diretta al Parlamento per raccomandare in moc 
vato, il ritorno del potere temporale ; che i Congressi a 
sono cosa poverissima ; che l'agitazione pel ritorno del 
temporale è cosa artificiale ; che le proteste dei Vesco^ 
imposte da sua eminenza il Cardinale segretario di St 
tutto questo sottoscrivo, e lunga serie di altri fatti 
produrre, ma mi limito a dire con l'illustre poeta Gius 
quando suona a morte o funerale, muore un codino, e 
un liberale. 

Esistendo una situazione cosi deplorevole, non è m 
nuto in mente allo Stato ed alla Chiesa di trattare pei 
porre il dissidio ? 

Non è cosi, sebbene lo voglia fare credere un 
recentemente stampato in Vaticano, ed intitolato: J 
rità intomo alla questione romana: io, in vita mia, e 
mai letto un ammasso di menzogne, quante ne sono con 
in quel libro, ove si legge che il governo spogliatore 
pel primo il dovere dì cercare gli accordi, e che mai li 
ove si legge che quanto affermò il Crispi nella torna 
Senato del 28 Giugno 1889 è una menzogna. 

Due volte, in via segreta, trattò il Conte di Cavou 
resulta da un opuscolo che stampò il senatore Pantale 
da altro opuscolo, che stampò l'abate Antonio Issga. Vi i 
due pubbliche ambasciate affidate al Senatore Vegezzi, 
deputato Tonello. 
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Padr% Tosti, bibliotecario della Vaticana, nel 
^conciliazione, su tale fatto scrive: « Un prod 
« nuto a Firenze al cospetto di tutto il n 
« fiorentine per lo scoprimento della faccia 
« Fiore, le due potestà, ecclesiastica e civil 
« trate, dopo 16 anni di separazione, nella 
« quale si emana ogni potere sulla terra. U 
« lia, fu incontrato alle soglie di S. Maria 
« civescovo Fiorentino. L'unto del Signore 
<c anime, e il Re d'Italia si assisero l'uno i 
€ Ambedue coinvolti dagli splendori della 
« ambedue inebriati dalla Osanna di una fé 
« tolica, nella nube dei mistici incensi si pa 
« e non osarono abbi*acciarsi. Ma quando 1 
« rentino levò la mano a benedire il Re d 
« gli sorresse il braccio a farlo. Umberto I 
4c Papa. Quella benedizione in specie di colo 
« capo delle due potestà il ramoscello della 
« ciarono. 

« Abbracciarono!...., mi sento morire d 

« Si, si abbracciarono; perchè quello e 
« non si separa dall'uomo » (1). 

Le Loro Maestà andarono a Siena ove 
idèntico ricevute dalle autorità ecclesiasticb 

Allora qualche clericale osservò che i "^ 
non erano Vescovi degli ex Stati Pontifici, 
Sua Maestà andò a Terni, e là per ordine ( 
Re fu, come a Firenze, ricevuto dal Vescov 



(1) Quando comparve Topuscolo di Padre Tosti, f 
jaerale in Roma, che Tosti prima di liberare le bozze 
leggere al Pontefice, cLe le approvò. Il Crispi conferm 
-veritiera era quella pubblica voce. 
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Tutto il mondo reazionario si mosse, ed assedi 
ziature ; chi all'estero approvava, stava a casa. Le N^ 
segnatamente quelle di Bruxelles, Parigi e Madrid, n 
vano pace, e telegrafavano che, ove si trovavano, < 
dissimo l'allarme prodotto dalla idea della concìliazioi 
quei cattolici erano contrari a che si facesse ; m que 
scrissero vescovi ed autorità da varie parti. In Ausi 
mania e Portogallo, il movimento contro la concili 
insigniflcante. Dei Cardinali presenti in Roma, meno 
niuno si mosse per dissuadere il Papa. 

L'Aristocrazia Romana intransigente, con il Prir 
cellotti alla testa, si provò a persuadre ì colleghi ad ; 
vigore per impedire la conciliazione; però a tale i( 
nobili Romani si opposero, e solo vi annuirono il Pi 
tieri, il Marchese Cavalletti, il Patrizi, il Pianciani 
del Deputato), il Ricci, il Salviati, il Vitelleschi AngioL 
questi signori si presentarono al Papa, il Papa rispc 
ramente siete pochi, non arrivate a dieci». 

Tutto questo fece comprendere all'universale et 
tava la conciliazione, l'universale capi la impossibili 
Stato di dare al Papa sovranità effettiva su Roma, e p 
tre a quanto era scritto nell'Allocuzione, argomenta 
Papa era disposto a comporre il dissidio senza potere t 

Il deputato Bovio, in base a queste giuste deduzioi 
in massima contrario a qualsiasi accordo fra Stato e C 
terpellò circa alle trattative il ministero. Risposero 
Crispi e Zanardelli in modo benevolo per il Papa; 1; 
fti soddisfatta, l'on. Bovio no, ma non presentò mozion 
capiva che la grande maggioranza della Camera, er 
sima, favorevole al compimento del fatale dissidio. 

In quei giorni io aveva continue notizie, ed era 
esultanza. Circa a quel periodo storico fece rivelazl 
stanza chiare l'onorevole Crispi in un'epoca recente. 

Nella tornata del Senato del 28 giugno 1889, il 
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« la coscienza generale di Europa han condannato (Beniss 
^ bravoj. Orbene, finché la grande questione fra Y Italia 
4c papato non sarà risoluta, comprende benissimo Y on. E 
< che la questione della istruzione e della educazione de 
€ tadini, non si potrà risolvere, col consenso della Chies 
€ nostro favore ». 

L'on. Crispi, per la veste pubblica con la quale pari 
mantenne una riserva alla quale io non sono tenuto ; pe 
con certezza assoluta di essere nel vero dirò come le 
procederono. 

Appena letto il passo dell' Allocuzione relativo alla paci 
zione, il Governo Francese comprese come erano le cose, tant( 
telegrafò al Cardinale Lavigerie che venisse immediatamei 
Parigi, ed esso là si trasferi con la massima celerità. Arri\ 
quel Cardinale, sommo intrigante e pratico del Vaticano, pi 
col suo governo, gli accordi, per tentare ogni modo atto i 
abortire la pacificazione fra Chiesa e Stato in Italia. Lavig 
giunse a Roma, e nel Vaticano assunse Y aria e il tuono 
padrone ; minaccioso asseverò che se la conciliazione a 
niva, r episcopato francese, di concerto col , governo, san 
devenuto ad uno scisnja, e fece travedere che esso era disp 
a capitanare il movimento dei Vescovi in questo senso. A R( 
arrivarono minacce di Vescovi ed altre persone accette 
Vaticano per sconsigliare qualsiasi componimento ; io vidi 
di queste persone che fece molto allo scopo d'impedir( 
conciliazione, e quando di essa non vi fii più speranza, don 
dai cosa avrebbe fatto a conciliazione conchiusa ; mi risp( 
« allora sarebbe stato necessario inchinarsi ». 

Tutti gli intransigenti, e mi si assicurò qualche an 
sciatore, si misero attorno al Papa, che si persuase es» 
pericolo di scisma in Francia, e per tale pericolo, si va in It 
incontro ad uno scisma sicuro, qualora un nuovo papa fao 
la politica ora dal Vaticano seguita. 

Fui assicurato che un argomento usato dal Cardir 
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decimi degli uomini che in talune città noù si confessano, lasce 
ranno lungo strascico d'irreligione anche a dissidio composto 

Sono assicurato che V attuale Pontefice ad un cardinal( 
creato da Pio IX che lo eccitava ad occuparsi con energia 
del ritorno del potere temporale rispose : « dovevate pensare 
4c quando vi era, anziché pretendere che lo faccia tornare ic 
€ Oggi che non vi è ». 

Guardi l'attuale Pontefice animato, senza dubbio, da buone 
intenzioni, che il suo successore eccitato da un cardinale a 
ravvivare il cattolicismo in Italia, non abbia a rispondere. 
quanto a religione, ciò che esso replicò al cardinale di Pio TX 
quanto a principato civile. 

Io non posso prevedere cosa farà un nuovo papa, giova 
però che i Cattolici italiani abbandonino il rispettoso silenzio, 
e non dimentichino che se Cristo, un giorno, ricevendo uno 
schiafib voltò l'altra guancia, in altro giorno, in altre circo- 
stanze frustò assai bene e con frutto, nel tempio ì Pubblicani. 

Occorreva trovare un pretesto per non parlare più di 
conciliazione, e il pretesto si trovò, facendo dire ad un periodo 
dell'Allocuzione ciò che non diceva, e questo con una lettera 
del Papa diretta al cardinale Rampolla, ed inserita néìV Osser- 
vatore Romano, del 26 luglio 1887, con la data del 15 giugno. 
La voce pubblica ritenne quella data un'antidata, e ritenne 
la verità. 

Io posso accertare, perchè feci conoscere le cose al De- 
pretis, che tutta la questione era ridotta ad una striscia o 
no di terra che mettesse il Vaticano in comunicazione col 
mare, bene inteso che quella striscia rimaneva territorio ita- 
liano, e solo ad essa erano estese le immunità vaticane. 

La pacificazione da farsi con un Concordato era tale che 
non implicava mutamento di territorio, ed onere alle finanze, 
perciò la Corona, senza sentire (se cosi si voleva) le Camere, 
poteva stipulare il Concordato. 

Per Tavvonire deve ammaestrare il passato, il quale dice 
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Capitolo X. 

Nella oisservanza delle prescrizioni dlvt 
le elezioni eccleislaistlelie^ si ritrova 
fesa efficace dell^Italla^ contro le aj 
stoni dell^ attuale polltlc^a papale. 



La separazione fra la Chiesa e lo Stato è cosa ( 
ha senso comune in uno Stato cattolico, perchè in 
Chiesa esercita due funzioni: la parte dommatica e < 
lita, che lo Stato Cattolico, perchè tale accetta ; la pari 
tanto in religione quanto in politica, ed in ciò lo S 
diritto e dovere di occuparsi, perchè tutte le cose i^n 
in esso avvengono sono di sua competenza. 

Quando la Chiesa agendo nella parte umana mir 
riconoscere lo Stato, che è legittimo secondo i princi 
tolici, e qui non si arresta, ma fa atto di rivolta, e ^ 
del prestigio religioso e delle Guarentigie Pontifìcie, 
di volere una sovranità effettiva su Roma che il pò 
mano ha dato allo Stato, e si rivolge a tutti i Gove 
eccitarli a guerra iniqua contro l'Italia; lo Stato che 
gisce, perchè cosi si fa in omaggio alla separazione 
libertà della Chiesa, è uno Stato stupido. 

Né basta ; il Papa richiede ai Vescovi un giurami 
li obbliga a favorire il ritorno del potere temporale 
obbedire in tutto il Papa, per modo che i Vescovi abb 
dallo Stato, non lo riconoscono, e non rendono onori 
alle Loro Maestà, senza uno speciale permesso di Roma^ 
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Libertà della Chiesa? Si, pienissima nella pa 
ogni resto libertà non licenza, e se all'ombra d< 
la politica sorte dalla Chiesa, e, con la stola, enti 
lo Stato ha il dovere di entrare esso pure in Ch 
gli atti umani coi quali la Chiesa toglie ai laici 
cerca rovinare lo Stato. 

Il discorso che lo Stato è ateo, in Italia non 
alle leggi ed al fatto ; ma anche quando ateo fo 
^al punto di vista politico non può misconoscere 
civiltà sono figlie delle varie religioni, per modo ci 
i Chinesi, i Turchi hanno per la religione professai 
inferiore alla Cristiana, perciò lo Stato, l'effetti 
religione, non può trascurare. 

Lo Stato punisce con pene materiali chi fa i 
può ignorare che il male in un popolo credente, 
difficilmente, se è proibito e punito con forze 
religione. 

Anche oggi gli Stati liberi e potenti sono relii 
elevato, specialmente gli Stati Uniti d' America, 
la Svizzera. 

Poiché le cose sono nel modo discorso, e la 
fondamento della morale e della civiltà; lo Stf 
stupido, deve occuparsi di religione, nei limiti e' 
discano la Sovranità spirituale gerarchica della 
parte divina. 

Poste queste premesse, bisogna riconoscere 
legittimo e cattolico esistente in Italia, fino ad o 
male difeso, commettendo un errore politico m 
dirò come lo Stato, a mio parere, dovrebbe e potrei 

Abbiamo visto che i principii del cattolicismo, i 
dello Stato, e contro la politica papale, la quale, ce 
lità, ha distolto le menti dagli studi religiosi, pere 
la parola cattolico appare sinonimo di nemico 
Poiché cosi è, giova che nella scuola, con un buon 
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delle elezioni politiche, con la mira di scompaginare lo i 
tantoché è insostenibile che lo Stato religioso e cattol 
quale fece la l^ge delle guarentigie e riconobbe nel Por 
sovranità prevalente su quella del Re, non abbia dirii 
occuparsi di elezioni ecclesiastiche, per ragioni identi 
quelle che spini;;ono la Chiesa ad occuparsi di quelle politi 

Anzi occorre avvertire che la Chiesa fu potente quanc 
bedendo agli insegnamenti evangelici ebbe istituzioni den 
tiche, specialmente facendo eleggere il pastore della sociei 
ligiosa , ed emerse di fronte allo Stato che era assoluto ; ] 
sua potenza e la sua piacevolezza diminuirono con l' acc 
mento e la forma dispotica che, a mano a mano, assunse h 
sa, con la scusa delle simonie, quasiché non sia simonia la 
del Sacerdote fatta con criteri politici, spesso prevaleni 
religiosi. 

Invece lo Stato che era assoluto, ispirandosi agli im 
menti evangelici, è divenuto democratico, e trova nelle 
tudini la forza che prima vi aveva la Chiesa, la quale, pri 
quella forza, è costretta a fare la corte ai Governi, ed a i 
con essi a transazioni soverchie. 

Molti sapienti Cattolici sostengono che la Chiesa ha u] 
modo per rinvigorirsi, quello cioè di tornare a ciò Che i 
durante dieci secoli e mezzo, cioè elezioni ecclesiastiche fa 
tutta la Chiesa, divisa in Laici e Sacerdoti. 

Se lo Stato s'ingerirà in questo senso di elezioni ec< 
stiche, farà atto santo e religioso, utile alla Chiesa, e ( 
niente per provvedere alla sua incolumità ; invece la ( 
non vi riesce, ma con la sua ingerenza nelle elezioni 
che, mira a rovinare lo Stato. 

Fatte queste premesse, esaminiamo tale argomento d^ 
i lati, perché ciò è consigliato dalla molta e speciale i 
tanza che ora ha nella nostra carissima patria, il metodo 
elezioni ecclesiastiche, compresa quella del Vescovo di I 
che, perchè tale, è Papa. 

7 
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L'ultima parte della formula può, in qualche modo t 
<iuillizzare gli Stati esteri che hanno nei Vescovi dignitai 
quali assunsero impegno di fare quanto potranno pel rit( 



istruzioni poi che sarò prjr ricevere direttamente da loro, o per mes 
per lettere, non rivelerò ad alcuno, con loro danno, ove da me dipendi 

« Presterò loro ajuto a conservare e difendere, contro chicchessi 
Papato Romano, e le regalie di S. Pietro. 

« Tratterò con ogni riguardo il Legato della Sede Apostolica, coi 
venire, come nel partirsi da me, e lo soccorrerò nei suoi bisogni. Mi 
pererò a conservare, difendere, aumentare e promuovere i diritti, onori 
Yilegi, ed autorità della Chiesa Romana, del Signore Nostro il Papa, « 
detti suoi successori. Non mi presterò a deliberazioni, fritti, o trj 
diretti a compiere sinistri o pregiudicevoli attentati alla persona, ai di 
agli onori, al dominio, ed al potere dello stesso Sig. Nostro, e della n 
sima Chiesa Romana. Che se alcuno, chiunque egli siasi, osasse perpe 
alcuna di tali cose, o cospirare a tale scopo, farò quanto é da me per 
pedirlo, e appena io possa, Io paleserò al Papa, o ad altro, per cui r 
possa giungere a lui notizia. 

« Osserverò, e farò dagli altri osservare con ogni studio ed esattej 
regole dei S. Padri, i decreti, gli ordini, le disposizioni, le riserve, le ] 
visioni e i comandi apostolici. Chiamato al Sinodo interverrò, a mene 
non ne sia distolto per canonico impedimento. Visiterò personalmente, 
quattro anni le tomba degli Apostoli, e renderò conto al Signore Nost 
ai detti suoi successori del mio pastorale ufficio, e di tuttociò, che, in 
lunque modo, concerne lo stato della mia diocesi, la disciplina del CI 
del Popolo, e le anime alla mia cura affidate, e volta per volta, accog 
con sommissione, gli ordini apostolici e li eseguirò scrupolosissimamei 

« Che, ove sia impedito da qualche legittimo ostacolo, adempirò tutte 
ste cose, per mezzo di persona fìdata, munita di speciale mandato ad 
scelta nel seno del mio Capitolo, ovvero per mezzo di alcun altro, cost; 
in dignità ecclesiastica, o distinto per meriti, ed in mancanza di questi 
mezzo di un sacerdote della diocesi, e dove non ne trovassi nel mio < 
per mezzo di qualunque altro prete secolare di specchiata probità e re] 
ne, pienamente informato dello stato delle anime sopraindicate. Di i 
fatto impedimento poi informerò con documenti giustificativi il Cardio 
Santa Romana Chiesa, prefetto della Congregazione del Concilio, i qua! 
cumenti saranno consegnati dalla stessa persona da me incaricata. Non 
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iporale. Per tale impegno recente 
covo di Monaco di Baviera stava 
ica, che, quel govej'no, sapientoni 
zioni ben diverse è il governo i 
to, più che stoltamente, non rie 
Vescovi, ed è il solo stato del 
o che faccia cosi. Ciò avviene dg 
> che il Vescovo giuri che farà 
l'unità Italiana, e lo Stato quesi 
temporalità, e lascia che nella d 
rfsdizione episcopale. 
)Ono i fatti, in cospetto dei qual 

sapiente così ragiona. Grande 
le educatori delle coscienze, per 



lè donerò, né ipotecherò, né infeuderò n 
lodo, alienerò i beni appartenenti alla i 
el capitolo della mia Chiesa, 
leste cose, e ognuna di esse, tantopiù : 
LI sono certo che nulla contengono ch( 
mia fedeltà verso il serenissimo (qui 
ssidente di Repubblica); cosi Dio mi a, 

K 

e pronunziata la formula e giurata, il V 
pa o suo incaricato assistenti al giurane 
iurata questo ; « Dichiaro che il Reven 
ento prima della sua consacrazione ava 

no molte diocesi senza vescovo, e si m 
on evidenza, ciò che riguarda i Vescovi 
di Guarentigie pontificie, essendo la 
Elomana, che ha giurisdizione universa] 
b1 1871 si sperò che, presto sarebbe scoi 
n solo è mancata, ma é altresì accadute 
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«òno avversi alle patrie istituzioni, rappresentano un gr 
pericolo per lo Stato. Se il sacerdozio, sulle traccie del ^ 
stro, fosse unicamente intento al bene delle anime, potre 
lasciarsi libero il campo airesercizio dell'apostolato; ma qua 
le fazioni politiche si coprono con la stola, escono dal sani 
rio ed attentano allo Stato, lo Stato deve tutelarsi esige 
il diritto di presentazione ed un giuramento che lo rassic 
In realtà il Portogallo non nomina, ma presenta i Vesc 
perchè quando sono presentati, il Papa può negarsi a d 
rinvestitura canonica; però nessuno è Vescovo, se non pi 
allo Stato. Nei primi dieci secoli e mezzo della Chiesa il 
scovo era nominato dal voto del Clero e del Laicato ; ciò, an 
oggi, si fa nel Brasile; ma poiché ora un tal sistema non \ 
lo Stato che rappresenta il popolo, lo Stato voluto dal pop 
lo Stato cattolico, ha naturalmente diritto di presentazione 
trovane^ obiezioni alla presentazione ? In tal caso si ritorn 
l'antico sistema di elezione, minutamente descritto da S. 
priano, nel quale il Laicato, il Clero, il Vescovo Metropoliti 
il Patriarca, il Papa, vagliavano, esaminavano i meriti ( 
l'eletto, ma sempre si esiga che il giuramento al Papa sia 
ramente e semplicemente religioso. Nei primi secoli della Ch 
durante i quali si seguirono gl'insegnamenti apostolici il Vesc 
eletto aveva l'ordine e la giurisdizione senza il placito Pc 
Scio. In tal fnodo S. Agostino avvicinandosi i Vandali alla 
diocesi, fece eleggere il suo successore/e per essere ben sic 
del voto del popolo, volle che quel voto il popolo dasse 
venticinque volte consecutivamente. 

S, Ambrogio era Governatore di Milano, e non era 1 
tezzato, quando il Popolo si adunò nel Duomo per elegge 
Vescovo. Intervenne il Governatore Ambrogio per raccon 
dare la quiete, affinchè la elezione procedesse ordinata, 
poiché il Governatore era dal Popolo assai amato, al suo e 
parire un ragazzo gridò : ecco il nostro Vescovo, evviv 
nostro Vescovo ; - ed a quel grido fece eco tutto il pop 
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S. Ambrogio non voleva accettare, ma il popolo insistè, ed 
esso fini per dichiarare che avrebbe accettato, qualora l'Im- 
peratore lo consentisse. L'Imperatore, non solo annui, ma di- 
chiarò che era lieto di vedere che il popolo nominava un suo 
Governatore. S. Ambrogio fu Vescovo, capo della chiesa Am- 
brogiana, senza alcuna investitura canonica del Papa. 

Questo fatto è. narrato nel ' breviario, che giornalmente 
hanno obbligo di leggere i Sacerdoti. 

Lo Stato Italiano ha il dovere di richiedere al Sommo Ge- 
rarca che esso consenta ad una di queste cose; ma il Papa 
preoccupato, quasi esclusivamente, del potere temporale, non vi 
annuirà mai. 

In una simile questione, lo Stato per lottare col Papa poli- 
tico, ha tre mezzi: uno consiste nel non concedere all'eletto le 
temporalità; questo mezzo è assai poco efficace, il Vescovo va 
in una casa privata, e vive, o con le oblazioni dei Cattòlici, o 
con danari che dà il Papa, forniti, ove occorra, dai ricchissimi 
Gesuiti. Il Vescovo desta compassione, è nelle mani del papa più 
di quando gode le temporalità, e di fatto fa il Vescovo a dispetto 
dello Stato. 

Altro mezzo è quello d'impedire che l'eletto senza presen- 
tazione, dimori nella diocesi, ed in quelle contermini, e. punirlo 
qualora esercitasse un atto qualsiasi di giurisdizione, senza 
avere ottenuto prima il regio placet, ma la punizione dovrebbe 
essere mite, e limitarsi alla relegazione in luogo bello ed ameno. 

Altro mezzo consiste nel curare che i Vescovi siano eletti, 
ed abbiano giurisdizione come l'ebbero il successore di S. Agosti- 
no, e S. Ambrogio. 

Quando gli Stati hanno agito cosi, e con fermezza, il Papato 
ha sempre ceduto, perchè a cedere è consigliato dal fatto che, 
ostinandosi, il Papato resta senza mezzi di vita, che ha singo- 
larmente, per la esistenza dei Vescovi. 

Se lo Stato Italiano farà comprendere che agisce cosi 
xli fronte alla formula del giuramento che il Papa richiede 
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ai Vescovi Italiani, tutto il mondo civile darà ragione ali 
Stato. 

Il Governo prima di presentare il Vescovo, si deve ass 
curare clie esso farà nelle preghiere osservare la liturgia ; eh 
renderà onori sovrani alle Loro Maestà ; che presterà al Pap 
giuramento religioso per la parte dommatica, riserbandosi 1 
attribuzioni apostoliche personali ; che, del resto, perduran 
dopo il giuramento, perchè di natura divina, e perciò inali( 
nabili, ma deve essere assolutamente esclusa ogni formul 
politica che vincoli i vescovi a difendere il potere temporali 
Cosi soltanto jl Clero minore, senza altro, potrà liberamenl 
manifestare il suo affetto alla patria. 

Non lo direbbero, ma i primi ad avere un "gusto matl 
che lo Stato cosi agisse, sarebbero i Vescovi; poi i Sacerdoi 
perchè la grande maggioranza del Clero ama la patria, talcl 
sarebbe beata di potere armonizzare la coscienza religiosa co 
la coscienza politica. Fra i cittadini i sacerdoti sono i più dai 
neggiati personalmente dalla esistenza del dissidio, che a mol 
li fft-ffpparire reazionari, perchè sacerdoti. I ministri di Dio sani 
la povertà, la modestia degli Apostoli che insegnarono « regnui 
meum non est de hoc mundo », e vedono con dolore, il luss 
orientale del Vaticano ; vedono con dolore che il dissidio i 
Ogni giorno, diminuire il sentimento religioso in Italia. 

La pubblica opinione del laicato approverebbe con esultani 
che lo Stato nella nomina dei Vescovi, assumesse un'attitudii 
energica e decisa ; il Papa e i Gesuiti, si troverebbero, n 
reagire, in grandissima minoranza. 

Tutto questo, è ovvio, non dovrebbe richiedersi per le set 
chiese suburbicarie, che dipendono direttamente dal Vesco> 
di Roma. 

Il Papato in Italia, senza Generali e Colonnelli non ci si 
e dopo di aver molto gridato, se lo Stato sarà vigoroso, 
Papato verrà, come sempre fece in casi simili, a patti di buoi 
guerra, quando la sua resistenza produca la disparlzione d 
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Gli imperatori Leone ed Antemio (leg. 31) stabilivano le 
norme per la deposizione del Vescovo. 

Lo stesso accadeva per il vescovo di Roma, tantoché Gregc 
rio Magno sollecitava Maurizio a non approvare la sua elezione 

Nel Codice rammentato, Giustiniano stabilisce la liturgig 
^d ordina di cantare i notturni, il mattutino ed il vespro. 

NeUa novella ò." si consente il matrimonio dei sacerdot 
dichiarando che per tal fatto ritornano laici. 

Giustiniano sottoponeva il suo codice, per la parte eccle 
siastica, all' approvazione di Papa Giovanni, il quale rispondev 
che siccome il codice conteneva dottrine apostoliche, di su 
autorità lo firmava (1). 

Mentre il pot^e civile e religioso ad un tempo (2) avan 
zava ed esercitava tali pretese, in base ad esse Teodorico re de 
^Joti, sebbene ariano, nominò il Papa, e gli imperatori d'Orient 
per 120 anni oscillarono fra la pretesa di eleggere o sanzio 
nare la elezione del Papa, pretesa che ebbero in seguito g 
imperatori di Occidente; le leggi della Chiesa, ossia i saci 
canoni, stabilivano che il Papa doveva essere eletto dal Cler 
e dal Popolo Romano. Qualche papa, sopraffatto dai temp 
cede, ma quando ciò intervenne, i santi dottori condannaron 
il feitto pel quale il papa aveva ceduto, e lo dissero di niu 
momento perchè il Papa aveva agito come uomo, e, come tal< 
poteva aver ceduto, assistito dal Diavolo, anziché dallo Spirit 
Santo. 

Quando la Chiesa potè, questo fu il modo praticato per 1 
«lezione del papa. 

Nei primi tempi della Chiesa si adunavano il Clero, 



(1) Vedi libro I, titolo I, N. 5, di detto codice. 

(2) Tutti i Cattolici, come già abbiamo notato, sono Stato perchè cittì 
-dini, e Chiesa perchè laici o sacerdoti della Chiesa. Le due qualità soe 
innegabilmente congiunte e indissolubili nello Stato religioso e Cattolico. 
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A questo decreto si oppose l'Imperatore, e lo stesso Nic 
colò, con altro decreto, concesse ad Enrico IV facoltà di con 
fermare l'elezione papale, oppure dì nominare il Pontefice i 
richiesta, ed a nome del Clero e Laicato Romano. 

Con tutto questo quel Papa si allontanò da quanto pr€ 
scrivono i canoni, però li osservò nello spirito, perchè senz; 
l'assenso di tutta la Chiesa Romana, valida non era V elezion 
del Papa; nuUameno S. Anselmo da Lucca, così scrisse di que 
decreto: « che il| mentovato decreto non era di momento al 
cuno, né in verun tempo ebbe origine, conciossiachè uomo f 
Niccolò II, e come tale, poteva essere sorpreso a determinar! 
ciò che non era lecito (1) ». 

Il lettore ponga attenzione alle parole del santo dottore, n 
in verun tempo ebbe origine, cioè che mai si praticò, ed il Sani 
condanna l'atto, e lo dice umano, mentre il sistema che tuttj 
la Chiesa prenda parte al voto, è legge divina, come vedremc 
la quale fu per 10 secoli osservata, e per la quale sta l'assiomi 
canonico « id verum quod prius, id falsum quod posterius ». Oc 
corre soffermarsi sopra a questo assioma. Esso ha origine da 
fatto che quanto si praticò nei primi secoli, lo fu in base, 
della legge divina, o degli insegnamenti apostolici, e perciò 
era vero ; e ciò che in appresso si praticò, fu in base a consi 
derazioni diverse, ed è perciò falso. 

A due sommi teologi ho fatto questa domanda: « Se contem 
poraneamente fossero eletti 18 Papi, nelle 18 maniere prati 
cate in tale elezione, chi sarebbe il vero Papa ? » ambedue 
senza esitare mi risposero : « id verus quod prius, id falsun 
quod posterius »; il vero papa sarebbe quello eletto come pr( 



(1) Vedi Bibliotech, pp„ Tomo XVIII, pag. 609, ed. Lugduni 1677. Des 
derio cardinale ed abate di Montecassino, dichiara quel decreto contrari 
alla ragione. Vedi Moroni, Diziona/rìo di erudizione, tom. 21, pag. 21 
ed. di Venezia 1843. 
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mità approvarono Y elezione (1). Anche Adriano IV nel 1154, 
come attesta Ottone di Prisinga nella sua Cronaca, fu eletto 
dal Clero e Laicato Romano. 

Se oggi morisse il papa, ed il Clero ed il Laicato ne no- 
minassero altro, come fu valida la nomina di Celestino II e di 
Adriano IV fatte a clero e popolo durante le facoltà date ai 
cardinali, sarebbe valida ancora quella che si facesse, ed i 
cardinali sarebbero beati di sanzionarla. 

Nel 1179 Alessandro III con decreto approvato dal 3.** Con- 
cilio Lateranense (2) escluse il Laicato ed il Clero minore dal 
voto: questo decreto fece nascere uno scisma, e rivoluzioni 
che durarono lungo tempo. 

Tutto ciò prova che la Chiesa Romana, non solo mai 
renunziò al diritto di nomina, ma fece, anche còl sacrifizio di 
molte vite umane, tutto il suo possibile per conservare tale 
diritto, né mai vi renunziò. La prescrizione non è allegabile, e, 
in ogni modo, i diritti stabiliti da legge divina e dal diritto na- 
turale, non si prescrivono mai. 

Con Bolle pontifìcie avvennero modificazioni delle quali non 
giova occuparsi; basta mettere in sodo che V attuale metodo 
di elezione dipende da una Bolla di Clemente XII (3) che 
conferma quelle d'Innocenzo XII e di Gregorio XV coi relativi 



(1) Vedi RoHRBACHER, StOTia universale della Chiesa, traduzione Ita- 
liana, voi. 8.', pag. 269. E menzogna che il voto dei cardinali precedesse a 
quello del popolo, come asseriscono alcuni libri ecclesiastici, fatti per difen- 
dere gli arbitrii papali; che prima votasse Clero e Laicato, e che soltanto 
poi votassero i cardinali, resulta da una lettera, che reietto Celestino II scrisse 
il 6 Novembre 1143 a Pietro il Venerabile. 

(2) Quel Concilio fu disciplinare. 

(3) La Bolla può essere diretta a tutto il mondo cattolico, ma anche ad 
una parte di esso, come ad esempio lo fu la celebre Bolla di Bonifacio Vili ' 
unam sanotam. 
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* la -sinagoga, e togli la stola di Aaron e rivestine il figlio 

< zaro. Alla presenza di tutta la sinagoga comanda il S 

< che si costituisca il Sacerdote, cioè dimostra ed ammaei 
« elezioni sacerdotali non doversi Ètre, se non sotto la cos 
« del popolo assistente, affinchè agli occhi di tutti siano 

< festi i delitti dei cattivi, e commendati i meriti dei buon 
« giusta e LEGITTIMA, che dal suffragio e dal giudizio d 
« sia esaminata. Il che poi, secondo il divino magistero 
« Atti degli Apostoli viene osservato, quando suU'elegge 
« Vescovo in luogo di Giuda, Pietro consulta la plebe. 
« avere fatto gli Apostoli, non solo nell'elezione dei Vosco 
^ ancora dei diaconi, è da considerarsi ». 

Gli Apostoli non solo si chiamavano fra loro frate 
fratello chiamavano qualsiasi credente, perchè, come es 
bene in grado gerarchico inferiore, appartenevano alla C 
ma il Papa chiama fratelli i soli Vescovi. 

Colle parole Apostoliche, charitas fraternitatiSy S. 
e S. Paolo indicano e suggellano la comunità dei cr( 
giova a provar ciò rammentare il seguente passo, già 
dal Vangelo: 

« I re delle genti le signoreggiano, e coloro che 

< podestà sopra esse, sono chiamati benefattori. Ma e 
4: cosi voi ; anzi il maggiore fra voi sia come il minore, 
4L che regge come quello che ministra ». (Lue. XXII, 25 

L'Apostolo Pietro parlando in mezzo ai fratelli, p 
a tutti i fedeli di cingere il successore di Giuda. 

Mattia fu eletto dalla moltitudine, come Pietro 
insegnato. 

Questo, non solo pei vescovi, ma ancora per i ( 
Nel capo 6.® eleggendosi i sette diaconi, sono i 12 aposi 
« convocata la moltitudine dei discepoli dissero: sceglie 
que, fratelli, fra voi sette uomini di buona riputazion 
di Spirito Santo e di sapienza, ai quali diasi Tincomb 
tali occorrenze ». 
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ivevano gli Apostoli, difflcilm 
tà religiosa potevano essere 

solo elesse Tito e Timoteo, < 
on hanno legge, sono cose p 

principio della Scrittura e 
oUettive elezioni. 
?oprio cosi, è provato a lue 
ai secoli della Chiesa, perchè 
)ne fu fatta costantemente da 
Ile l'impero cessò di essere 

dottore della Chiesa Cattoli 
N.° 68 (edizione di Rigalizic 
lue testamenti, e, con forma 
ione : 

iiones sacerdotales non nisi si 
ìri oportere, ut plebe praes( 
lina, vel honorum merita 
a et legittima, quae omnium 
ata ». 

papi S. Leone e S. Gregori 
se : « Teneatur subscriptio e 
ium, Ordinis consensus et PI 
armava Celestino I che in f 
ire stabilisce cosi : « non si 
mti, è necessario l'ordine, il 
e della Plebe » (2). 
senso del clero e della plebe 
facoltativo, che i Papi stabil 
uanto in religione non è leci 



stola ai Viennesi, decima nella edi 
izianot à.i»^ &Ly canone 13. 
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dimostrato; solo potrà giustificarsi col consenso tacito del 
e del popolo circa gli eletti, ma a Roma, vi fu quasi se 
il dissenso manifesto. 

Il dotto Incmaro Arcivescovo di Reims, nel nono s 
spiegava la causale- della divina prescrizione e scriveva: « 
niam ab omnibus debet eligi, cui ab omnibus debet obed 

La legge divina che vuole la partecipazione di tutt 
elezioni ecclesiastiche è in perfetta armonia con la frat( 
apostolica ; tutti i credenti sono fratelli, perciò tutti nel co 
consìglio hanno diritto di scegliere chi deve comandare e 
gere ; bene inteso che chi nomina, avvenuta la nomina, j 
parte dommatica, accetta senza discussione, la supremaz 
rarchica che l'eletto ha sopra l'elettore, 

S. Paolo dirigendosi ai Corinti scriveva: «Tutto è vos 
Corinti ; Paolo e Apollo e Cefa, il presente e Tavvenire, ti 
vostro, e voi siete di Cristo » (1 Cor. ni, 22-23) : dal che si i 
l'insegnamento apostolico che la facoltà di' nominare, anc 
cose religiose, spetta alle moltitudini. 

tJna tale dottrina confermò il primo Concilio Nicen 
canone 4.** 

Adunque è per istituzione divina, perchè resulta dalh 
bia, dal Vangelo, da lettera Apostolica, da canoni, che la se 
religiosa deve essere udita per la nomina del Vescovo, né 
contraddice quanto si fece nei Concili di Trento, e secon 
Nlcea (1). 



(1) Nel 2.* Concilio di Nicea il Canone 3.' dice : « Decretiamo ch< 
elezione di vescovo, presbitero o diacono &ttji dai Magistrati rimanga 
la ». Qui non si aUude a Clero e Laicato, ma a Magistrati, cioè ai 
eivili. 

Il Concilio di Trento defini che è vero Vescovo chiunque sia noi 
dal Pontefice Romano. Cosi si provvide non alla regola , ma alla ecc< 
come quando Pietro da solo, nominò Marco ; ma ciò non ha impedito e 
concordati, il Papa abbia ammessa la presentazione Attardai Clero e U 

8 
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Si dice che la società civile è incompetente, e va bene : 
aa alla Chiesa, società religiosa che comprende Clero e Lai- 
ato, la competenza non si può contrastare, e questa compe- 
enza per nominare i Vescovi e il Papa, tutta la Chiesa l'ebbe 
Q fatto ; l'ebbe in diritto canonico ; l'ebbe quando tolta se la 
Iprese nominando Celeste n ed Adriano rv ; l'ebbe per legge 
jterna di Dio, come resulta dalle sacre Scritture ; l'ebbe come 
Sconoscono e attestano Papi santissimi, che dichiararono ne- 
)essario il voto del clero e del popolo, con parola chiara- 
nente dommatica, perchè il necessario non ammette muta- 
menti : ciò premesso, senza l'assenso di tutta la Chiesa , può 
egittimamente una minoranza della Chiesa, privare la maggio- 



;ome si pratica al Brasile, e la presentazione dei Governi. Adunque il Tri- 
ientino non esclude la presentazione ed il voto di tutta la Chiesa. Io non 
lo credo, né lo ammetto, ma se la definizione del Tridentino fosse in aperta 
contradizione con un comando dato direttamente da Dio, cosa dovrebbe cre- 
dere il Cattolico? 

S. Gregorio Magno dirigendosi agli schiavi liberati diceva : « voi siete 
servi della Chiesa, ed io sono servo della Chiesn, perché tutti siamo servi 
di Dio. Al di sopra della Chiesa e dello Stato vi é Dio ». 

Del resto il Vescovo di Roma morto, non potrà mai nominare il nuovo 
vescovo di Roma. 

Furono molti i metodi di elezione arbitrari, prò bono pacis, tenuto conto 
dei tempi e delle circostanze, ritenuti validi; sopra a tutti, spicca reiezione 
di S. Felice fatta dal re dei Goti Teodorico Ariano, ed, in ciò, né Papi nd 
Cattolici stenteranno ad ammettere Tirregolarità, la quale non fa scomparire 
la legge eterna di Dio osservata in. diritto per mille cinquantanove anni. 

In fatto di elezioni ecclesiastiche è gravissima la questione della com- 
petenza, non già in diritto ed in fatto, ma per il molto fracasso che ne fe- 
cero scrittori ecclesiastici, i quali, sebbene non persuasi, scrissero col pre- 
concetto di sostenere che il Papa non solo comanda in chiesa, ma altresì che 
può, quando vuole, sortire, e comandare in tutto fuori di chiesa; però se 
lo Stato religioso fa il simile, la Chiesa lo impugna, e lo condanna, afferà 
mando che non é lecito. 
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ranza di un diritto divino, di un diritto di fatto, di un diritto 
conforme alla ragione, e perciò naturale e divino ? 

No, no, assolutamente no, perchè ciò che è prescritto 
può essere temporariamente violato, ma, prima o poi, torna 
in onore, quando le soverchie violazioni riportano i credenti 
alle fonti vive che scaturiscono dal vecchio e nuovo Testa- 
mento; dalle lettere apostoliche e dagli insegnamenti dei sa- 
pienti e santi dottori della Chiesa Cattolica (1). 

Vi sono teologi i quali per giustificare il furto che i sommi 
sacerdoti fecero alla moltitudine dei credenti cosi ragionano : 
nella Chiesa l'autorità viene dall'alto al basso, vi èia supre- 
mazia gerarchica docente, dunque non è razionale che elegga 
la moltitudine ; ma quanto si fece nei primi dieci secoli, lascia 
intatto un tal ragionamento, perchè le moltitudini eleggevano 
il Sacerdote al quale si assoggettavano, ma rimaneva fermo 
il principio che l'autorità discende dall'alto in basso. Del resto 
i ragionamenti non valgono contro i comandi che Dìo dette 
nel vecchio e nuovo Testamento. 

Il clero ed il popolo hanno un diritto ecclesiastico che 
fu carpito, ed il clero ed il popolo, e, per essi, lo Stato reli- 
gioso che li rappresenta, possono, quando vogliono, rivendicare 
il diritto carpito, e questo è il momento opportuno, perchè, 
solo in tal modo, si può difendere religione e patria, che, in 
mille guise osteggia il Pontefice. 

In fatto di elezioni papali S. Bonaventura estendeva fino 
alla pressione, l diritti delle moltitudini. Quando nel 1272 l car- 
dinali adunati in Conclave a Viterbo, dopo due anni e sette mesi 
di Conclave, non si trovavano d' accordo per eleggere il Papa, 
quel santo eccitò il Popolo di Viterbo a rinchiuderli nell'epi- 



(1) Antonio Rosmini nella sua opera, Le cinque piaghe della Chiesa, 
ritiene che una di queste piaghe è la nomina dei Vescovi non fatta a clero 
i? popolo, che riconosce metodo di elezione sancito dalla legge divina. 
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I risolvessero a fare cessare una sede vacan- 
i religione ; ed in nome della religione il po- 
aminentissimi nell'episcopato. Neppure ciò 
0, ed allora Ranieri Gatti capitano che ser- 
ve, fece scoperchiare il tetto della sala del- 
;to produsse con celerità la nomina di Gre- 

II Innocenzo IV quando Manfredi aveva vin- 
, i cardinali volevano partire da Roma, ma il 
città li fece arrestare e rinchiudere tutti in- 
, ove in due giorni, elessero il nuovo papa, e 
ìssione come circostanza bastevole per fare 

la nomina del papa: questi esempi storici 
«sere dimenticati da chi governa in Italia, 
ma di elezione è contro la tradizione ed il 
per il quale il Pontefice si chiama Romano 
sa, si chiama Cattolica, Apostolica, Romana, 
nomina del papa, di Romano non vi è che 
ce finzione, consistente nel fatto che tutti 
n titolo di una chiesa di Roma, 
.no obbedienza al Papa ed alla Romana Ghie- 

biblioteche dirette a dimostrare la supre- 
1 Vescovo di Roma, ma altresì della Chiesa 
le altre, ed è cosi, perchè la Chiesa di Roma 
are il suo Vescovo Papa, ma è cosi in di- 

per una Bolla di Clemente Xn lontanissi- 
mi divine, e da quanto si praticò nei primi 
gli insegnamenti apostolici. 



ichè non si rinnovasse una sede yacante cosi lunga, 
che regolano il Conclave, e, nella legge ottava sta- 
scomunicati hanno diritto d'intervenire in Conclave- 
altri. La scomunica adunque non fa perdere al sa- 
iirisdizione. 
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I fatti hanno dimostrato il gran pericolo al quale è espo- 
sta la Cattolicità per l'attuale sistema di elezione. 

Quando il Papato fu trasportato in Avignone, nel 1378 la 
Chiesa di Roma, cioè il Laicato ed il Clero Romano doman- 
darono che il Conclave eleggesse un Italiano; e il Conclave rite- 
nendo attendibile la supremazia della Chiesa di Roma, elesse 
Urbano VI; ma nove cardinali francesi e tre italiani adunati 
in Anagni elessero Clemente VII che andò in Avignone. I due 
papi elessero cardinali, ed apparivano ambedue legittimi, per- 
chè, da Cardinali eletti, tantoché fu rotta la unità cattolica, 
perchè, per vario tempo si ebbero due serie di Papi, e vi fu- 
rono due terribili scismi per questi motivi, uno dal 1305 al 
1376, e l'altro dal 1378 al 1429. 

Da Giovanni XXin, ad eccitamento di tutti i Governi fu 
convocato il celebre Concilio di Costanza, il quale ritenendo il 
Ooncilio superiore al Papa, e trovandosi con tre Papi contem- 
poranei, tutti eletti da Cardinali, il Concilio cercò persuadere i 
tre papi a renunziare, ed essendovi per uno riuscito, per due 
no, uno lo depose, l'altro lo esautorò, ed insieme a trenta mon- 
signori inviati al Concilo da cinque governi, elesse Martino V, > 
facendo terminare )o scisma, ma dopo avere seminato un lungo 
strascico di contese e controversie circa la questione se il 
Concilio ha o non ha supremazìa sul Papa. Resta però il fatto 
che il Concilio presela dittatura della Chiesa, la esercitò, e 
legittime furono ritenute le disposizioni, e legittimo il Papa 
eletto dal Concilio, e non dai Cardinali, come prescrivevano 
le costituzioni pontificie. 

Non è mio assunto descrivere i mali religiosi, morali e 
civili, veramente influiti ed inenarrabili che si verificarono nei 
due scismi durati 122 anni; gli scrittori dicono che mai la 
Cristianità fu tanto funestata ; e perchè questo ? perchè non 
:si è rispettato l'ordine divino che vuole il Papa eletto da 
-tutta la Chiesa di Roma. 

Con l'attuale sistema di elezione cardinalizia; con le at- 
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Issure; con le intolleranze vaticane; con i Cardinali 
a transigenti e intransigenti ; purtroppo può riprodursi 
avvenne, per modo, clie la elezione fatta dai Cardinali, 
l essere contro le prescrizioni divine, rappresenta un 
) pericolo di scisma, che lo Stato Italiano, religioso 
ico, ha interesse e dovere di prevenire. 
•0 pericolo latente, e non palese, minaccia la pubblica 
lità, perchè a Roma vi è un'associazione segreta co- 
allo scopo di fare, morendo il Papa, quanto accadde 

mori Innocenzo II; vuole tumultuare, ed eleggere, 
e alla legge eterna di Dio, il nuovo Papa, modellandosi 
Qe « id verum quod prius, id falsum quod posterius » : 
che questa associamone ha per candidato ain Monsi- 
spettabiljssimo. 

essendo le cose, lo Stato Italiano, religioso e cattolico, 
ti s' informano con formula eminentemente cattolica ; 
di fronte ad una contesa che la maggioranza della 
li Roma, ha con una minoranza, la quale, senza con- 
I con la resistenza armata dei Laicato Romano, ne 
iiritii, avvalendosi della forza religiosa, e della forza 
ni ; però prima di addentrarmi in tale questione stimo 
IO chiarire quale è, nella parte umana, la posizione 
ito rispetto allo Stato. 

liciannove secoli non fu possibile evitare le lotte fra 
Chiesa, perchè il Papato nella parte umana della sua 
ìostantemente mirò al comando civile, calpestando i 
elio Stato, del Laicato, ed i comandi che Dio fece 
•e nelle sacre Scritture. 

auto culminante fii quando i Vescovi avevano Prin- 
juando i preti, come è ora in Abissinia, comandavano 
; quando il Papa affermandosi Dio in terra, si diceva 
3, e deponeva imperatori, scioglieva popoli dai doveri 
Iditanza, ed, in tutto e per tutto, avanzava pretese e- 
ritti. 
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Gli Stati cercavano di difendersi, ma il papato non si ri- 
stette, ed il S. Uffizio ed i suoi roghi, gli interdetti, le scomu- 
niche, le Bolle, le Encicliche, le Allocuzioni, 1 Brevi, le Co- 
stituzioni funestarono Chiesa e Stato, ed il Papa cercò quasi 
sempre di carpire qualsiasi diritto umano e divino, per con- 
centrarlo nelle sue mani. Questa è la storia vera del Papato, 
non della Chiesa che ha per sé le leggi eterne d'Iddio. 

I Papi agendo come uomini, armati di stola sono sortiti 
dalla Chiesa, ed invece di proclamare, come fece S. Paolo , 
tutto è vostro, Corinti ; gridarono, in molte forme, tutto ò 
mio, Cattolici, voi non avete altro a fere, se non che ob- 
bedire in tutto e per tutto, a quello che io comando. Gli ultra 
papisti sostengono che la società umana va in sconquasso, 
che il solo Pontefice con la forza morale da esso posseduta 
può salvarla, in guisa che se Principi e popoli vogliono evi- 
tare l'anarchia, solo modo efficace è quello di fare in tutto 
e per tutto ciò che vuole il Papa; invece se i Papi nulla 
avessero mai usurpato, vivo sarebbe il sentimento religioso, e 
la purità evangelica ed apostolica, essendo la sola maestra , 
eliminerebbe quasi tutti i motivi che minacciano la quiete e 
l'ordine del consorzio religioso. 

La posizione della Chiesa rispetto allo Stato è bene defi- 
nita dal Vangelo che insegna ad Apostoli e discepoli, come il 
regno di Cristo non sia di questo mondo ; come sia dovere 
obbedire ai superiori civili, anche quando sono discoli, concu- 
bini e lascivi ; come sia dovere dare a Cesare (1) quello che 
è di Cesare, ed a Dio quello che è di Dio. 

Hanno obbedito i Papi a questi comandi divini? Ora ab- 
biamo il Papa diplomatico che si occupa di elezioni ammini- 
strative e politiche, che entra nel parlamento Germanico, ne; 



(1) Per giurisprudenza pacifica ecclesiastica Cesare indica la Società 
civile. 



Digitized by 



Google 



PATRIA 

nondo per essere Sovrano 

smania di dominio, compro- 

in Italia il sentimento r^ 

col sospiro patriottico di 

i vi sono ordini chiari, pe- 
lo diritti e autorità degli 
jcovi, non che quelli dei Di- 
lal Clero minore, 
ersonale dei Vescovi sulla 
rità alcuna (1): ho già detto 



deirAuDisio, tomo I, pag. 20 ed. di 

nuni agli Apostoli : 
ivit disctptUos, et elegit duodeoim 
[atth. X, Mar. Ili, Lue. VI). 
iere. Quaecumque allegaveritis 

quaecumque solveritis ecc. ecc. 
de^ comandato dalla Penitenzieria ? 

vos audit me audit; qui vos 
)AN. XIII). 

Ivare i credenti. Data est mihi 
ntes ergo docete omnes gentex, 
mtes, in mundum universum 
Qui crediderit et haptizaXus fue^ 
oondemnaòitur (Mat. XVI). 
are i sacerdoti, e rimettere i pec- 
dritum, Sanctum : quorum remi" 
rum retinueritiSf retenta sunt 

promesse sino al fine dei secoli. 
'^s usque ad conswmanationem 

primo Apostolo S. Pietro Ve- 
>, Tu es Petrus, et super hanc 
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che il giuramento dei sacerdoti, non può essere contrario alla 
legge di Dio : ho già detto che lo Stato Italiano emana dalla 
autorità divina che hanno le moltitudini : ho già detto i co- 
mandi che Dio dette agli Apostoli quanto ai rapporti della 
Cliiesa con lo Stato : ciò premesso e rammentato al mio let- 
tore benevolo, lo prego a ponderare la formula del giuramento 
che il Papa esige da tutti i Vescovi del mondo cattolico, per 
vedere e constatare quanto e come quella formula si allon- 
tana dai divini precetti 

Abbiamo già notato che gli Apostoli sia Ira loro, sia ira 
i discepoli, sì chiamano fratelli; il Papa chiama fì*atelli i soli 
Vescovi, con le parole < venerabili fratelli », ma dopo quel giu- 
ramento, il Papà dirigendosi ai Vescovi, dovrebbe appellarli < ve- 
nerabili schiavi ». 

Come i diritti divini concessi da Dio alle moltitudini, in 
, &itto di elezioni ecclesiastiche siano stati rispettati, è cosa già 
largamente chiarita. 

Adunque i Papi sortono dalla Chiesa, turbano lo Stato, e 
tutta la Chiesa, meno essi stessi, e gli eminentissimi cardinali, 
ai quali il Tridentino deferi voto nella nomina dei Vescovi (1), 
nulla facendo circa il voto che per diritto divino spetta alle 
moltitudini. 

Adunque la politica dei Papi è questa; Monarchia univer- 
sale ed assoluta sullo Stato, sui vescovi, sul clero minore, sul 
laicato del mondo cattolico. 



petram aedificaho Ecclesia/m meam; passo da un lato abbastanza chiaro 
per determinare il primato e la unità della Chiesa, ma indeterminato nello 
stabilire i limiti del primato, ha datò, e darà sempre, circa a questi limiti, 
argomento ad infinite controversie. 

(1) Per canone disciplinare del Concilio Tridentino, il Vescovo deve 
essere preconizzato in Concistoro; ed in Concistoro successivo, sei cardinali 
Jevandosi la berretta, danno T assenso, il Vescovo è proclamato; ma, in caso 
coutrario, la cosa muta d' aspetto. 
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nchè regge ? Regge perchè tutti i reazio-- 
si chiamano clericali, mentre sono una 
mano cattolici completi solo ^quelli che, 
> il Papa. Regge perchè il dissidio allon- 
;iosi, e non fa abbastanza bene considerare 
3. Regge perchè molti ignoranti credono 
a obbligo religioso obbedire, in tutto, il 
il Mondo reazionario spende molto da- 
Papato reazionario. Regge perchè i ricchi 
edono di non trovare posto nella civiltà 
lo ricercano nel ritomo alla civiltà me- 
;hè in mezzo allo agitarsi della questione 
anza a scuotere la forza morale del Papa. 
bto il Cattolicismo, non appare alcun sen- 
to a sostituirlo. Regge perchè molti che 
)ttrina cattolica, e gli eccessi dei Papi, si 
,no, per non turbare le coscienze, e dimi- 
[•eligìoso: per molti anni, io sono stato uno 
na quando ho visto e toccato con mano 
a Leone xni fa una politica la quale in 
puzione della religione e dello Stato ; ho 
le occorreva provvedere, che non era più 
l Papa come ho fatto per trenta anni alla 
overe di Cattolico e Cittadino, mi dice- 
izloni divine, difendi il Vangelo, difendi 

taliano religioso e cattolico, ed assuma la 
ivile e religiosa minacciata dal Papa, né 
Chiesa, perchè quasi tutti gl'Italiani come 
., e come cittadini Stato; perchè il Papa è 
e non ascolta l'autorità divina della quale 
Per difendere la società civile e religiosa 
ad entrare in Chiesa, quando entrarvi è 
raggiungere un fine buono e santissimo.. 
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A dimostrare la necessità del momento circa ad entrare 
in chiesa, consideriamo, ad esempio, la questione dell' insegna- 
mento religioso alle moltitudini; in teoria è cosa di chiesa, 
la sola chiesa è competente, ma se in fatto dai sacerdoti si 
dà, ins^nando peraltro che è obbligo religioso obbedire, in 
tutto, il Papa, ed il Papa alla sua volta comanda la distr\izione 
dello Stato e della Chiesa, lo Stato in tali emergenze deve, 
per suo conto, dare V insegnamento religioso, aflbichè i citta- 
dini credenti sappiano quanto e come è lecito resistere al 
Pontefice invadente, ed impedire che faccia la sua volontà. 

Si esiga dallo Stato, in modo assoluto ed irremovibile che 
i Vescovi prestino giuramento prettamente religioso a S. San- 
tità: si ricerchi l'aiuto dei governi amici, affinchè i Vescovi 
esteri non siano astretti a fare gli agitatori per il ritorno al 
potere temporale, circa la qual cosa assumono impegno col 
giuramento al Papa. 

Si difendano i diritti eterni che competono a tutta la 
Chiesa Romajia, e che consistono nell' eleggere il Vescovo di 
Roma. Se si farà cosi, deve ritenersi che la Chiesa Romana 
nominerà un papa, che, osservando le prescrizioni divine, rav- 
vivi Chiesa e Stato, e ritorni la pace alle turbate coscienze. 

Qualora qualcuno dicesse che il popolo ha diritto di nomi- 
nare il Vescovo di Roma, direbbe male ; la società civile in cose 
religiose, mai deve essere confusa con la società religiosa, per 
questo ho sempre parlato di chiesa e non di popolo ; chi non 
è cattolico, non ha diritto di votare, e non deve votare. 

Mi pare adunque che occorra vedere nello Stato Civile 
chi sono i Cattolici, e, per legge, stabilire il modo col quale 
devono essere redatte le liste per la elezione ecclesiastica 
del Papa. 

Se qualche governo estero si lamenterà pensi a persua- 
dere il Papa a prendere in mano la croce e il ramoscello di 
ulivo ; in tal caso, potrebbe essere opportuno venire a tran- 
sazioni. 
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Ila di tutto questo ? Almeno si or- 
fflnchè quando sia nominato dai Car- 
mte, la rimanente Chiesa di Roma 
elezione. 

5, né Costituzioni papali, né voti di 
ritenere papa legittimo quello che 
one, il voto della Chiesa di Roma, 
ungono che il papa deve essere canc- 
an lo sarebbe qualora eletto con me- 
ntenuto nella Bolla di Clemente XII: 
Ida la elezione di Celestino n e Adria- 
diverso dal prescritto, e lo stesso 
i S. Felice, eletto dall' ariano Teo- 
tino V, eletto dal Concilio di Co- 
azione fatta dalle moltitudini, confor- 
vi può essere dubbio, che sia cano- 
na jsta al di sopra dei canoni e di 
ale. 

) illumini Chiesa e Stato, ma non si 
L Provvidenza, perché Gesù Cristo 
i aj utero; si ottemperi adunque a 
to, perché fra il confidare troppo 
talismo, la difierenza è assai piccola. 
[ Cielo, ma non piove ogni giorno, 
Diacciono i poltroni, 
il sentimento cristiano base della 
)blica morale, e della felicità del 

parere che io abbia scritto tutto 
izioni di opportunità religiosa e po- 
zioni mi hanno occupato e preoc- 
i pensieri di ordine elevato, per i 
le la Chiesa muti la sua politica 
dissimularlo, l'accentramento so- 
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verchio di tutto nel Papa e nei suoi consiglieri, comprome 
la compagine della Cattolicità, in un momento storico nel qu 
quasi tutti gli Stati sono retti a sovranità popolare, che s( 
pre njella sua esplicazione, si va estendendo, ispirandosi 
Yangelici insegnamenti. Invece la Chiesa dopo avere trov 
nelle moltitudini la sua base, è andata mano a mano accentr 
dosi nel solo papa, attuando, in religione, le norme del govei 
assoluto, non voluto da Cristo nella sua Chiesa. 

L'attuale politica umana della Chiesa, se seguitasse, fi 
rebbe per distruggere la fede, poiché solo le menti elette p 
sono distinguere fra la parte divina ed umana del Papa, ] 
modo, che 30 la politica papale desta pel Papa immensa antipai 
si ravviva la fede nelle pagine soavi del Vangelo, nel be 
fatto dal Cristianesimo che eliminò schiaviti! e stato pagai 
nel quale pochi erano i cittadini, e molti venivano consider 
come gli armenti. 

Vi è poi il razionalismo, la scienza male intesa, il pos 
vismo scorretto, il socialismo non cristiano che s' ispira a 
scuola del piacere obliando quella del dovére. Queste con 
zioni morali del genere umano minacciano la fede e lo Sta 
né giova che il Papa lo noti e lo rilevi, occorre che esso ar 
la Chiesa a potente difesa, la quale ormai può farsi con la f 
tellanza di tutti gli Apostoli e Discepoli, che sopraffece la civi 
Romana, rovesciò l' impero, creò la civiltà cristiana, e se n 
vivata, camminando con lo Stato moderno, creerà una nove 
civiltà cristiana apportatrice di benessere materiale e mora 
mai preconizzata dai progressisti. 

Ho scritto per il bene, e prima di posare la penna volli dirij 
re lettera ad un abitatore del Vaticano di mia relazione, per : 
pere se vi era nulla di nuovo ; questo abitatore cosi mi rispond 

« Soddisfo al vostro desiderio, e comincio dalFassicurar 
che qui al Vaticano, il pensiero dominante, è il ritorno d 
potere temporale ; tutto sottostà a tale idea divenuta, p 
troppo, qui una monomania. 
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5greteria di Stato, vi è una sessione che si occupa 
cattolici promossi per creare un'agitazione arti- 
'e del potere temporale, la quale nel Marzo ebbe 
re quanto occorreva per organizzarli nelle capi- 
esteri, e tutto questo, per ordine del Papa, 
nciare, si ritenne luogo adatto Monaco di Ba- 
l Comitato, presieduto dal Vescovo, aveva dira- 

giorno il Principe reggente scrisse al Vescovo, che 
eerno era deferente al Papa per tuttociò che 
re religioso, non gradiva che a Monaco si facesse 
politica per il potere temporale, 
ovo comunicò la lettera al Nunzio, il quale, in 
nise a Roma. Allorché il Papa ebbe di questo 
> sopra a tutte le furie, e scrisse al Vescovo che 
onto alcuno della lettera del r^gente, e facesse, 

Congresso a Monaco. Contemporaneamente la 
>tato mandò al Nunzio una nota da comunicarsi 
Lvarese, la quale faceva rilevare che la proibi- 

attentato alla libertà dei Cattolici; tantoché 
neva che il Governo, meglio informato, avrebbe, 
nesso il Congresso. Il Nunzio comunicò la nota 
bavarese, il quale verbalmente rispose che si 
ressioni fatte da Roma ai cattolici, e non già 
Le l'esempio poteva essere pericoloso per altri 
argomento in realtà/ era politico e non reli- 

questi motivi il Governo rimaneva fermo nella 
izione : alla nota, offlcialmente, nulla si replicò. 

Monaco ha risposto al Papa che esso ed il 
volevano fare atto di ribellione contro il Go- 

itto che ora la Germania cerca avvicinarsi alla 
iia alla Francia, il Vaticano spera di pervenire 
Italia dalla triplice alleanza, che triplice ri- 
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marrebbe con la Russia, ed, in tale intento, sono state dira- 
mate istruzioni alle Nunziature. 

« Il resultato delle elezioni provinciali avvenute in Belgio, 
fa sperare che il 10 Giugno, nelle elezioni generali politiche, 
il partito Cattolico, in quel paese, avrà la maggioranza. 

« Ho, con molto piacere, letto le bozze di stampa del vostro 
capitolo intitolato : Né elettori né eletti, ma vi faccio conside- 
rare che potevi dire molto di più. La Sacra Penitenzieria è 
un tribunale stabilito per i casi riservati al Papa, come di- 
spense per matrimoni, scomuniche incontrate per avere pic- 
chiato un sacerdote, e via discorrendo. 

« Le attribuzioni e giurisdizioni di quel tribunale, sono de- 
terminate da ,Bolle Pontificie citate dal Moroni. Ho, con molta 
cura, esaminato e ponderato quelle Bolle, e posso assicurarvi, 
che non danno appiglio alcuno per sostenere che la Penitenzie- 
ria ha autorità di creare eoo novo un impedimento alle coscien- 
ze, facendone, per giunta, quasi un caso riservato. Se poi si 
pensa che il non expedit, non si riferisce a cosa di morale e 
di fede, la pronunzia appare una enormità, e mai come in tal 
caso, si volle, con chiarezza, adoperare la religione a scopo 
prettamente politico. 

« Pur troppo, dite bene, i primi a reagire, dovrebbero es- 
sere i Vescovi abbandonati dallo Stato, e lasciati in balia del- 
le passioni vaticane. 

< Finisco questa mia lettera assicurandovi che, senza 
tema di errare, posso assicurarvi che qui al Vaticano si ha 
una libertà senza limiti, e si hanno danari, quanti e come 
mai se ne possederono ». 

Ora poso la penna nella speranza che lo Stato sorgerà 
per difendersi, e che Dio, quindi innanzi, meglio ispirerà i di- 
gnitari della Chiesa Cattolica, per modo che nel popolo Italiano, 
vi sia perfetta armonia fra la fede politica, e la religiosa. 
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Appena ho saputo che si faceva la terza edizìon 
rivolto all'abitatore del Vaticano di mia relazione, 
se vi era nulla di nuovo, ed esso mi risponde ne 
modo : 

« Il vostro libro al Vaticano ha fatto immensa ii 

« Appena pubblicato, S. Eminenza Rampolla ore 
signore Mocenni di comperarne cinquanta copie, e ] 
dette questo incarico al Commendatore Campa 
alla Segreteria di Stato. 

<L Però sapete che la Chiesa può tollerare un 
evitarne uno maggiore, che scioglie e lega le cosci 
ciò questo può essere smentito : io in tale modo per 
lessi la smentita del Principe Lancellotti. 

« A tutti i Vescovi, quasiché si trattasse di i 
non di rappresentanti gli Apostoli, è stato ingiunt 
narvi il libro: dunque silenzio circa quelli che k 
tenuto. 

« Si è proceduto come se si temesse una visita e 

e si sono nascosti i documenti che eventualmente 

potuto servire di prova. 

« All' Osservatore Romano si ordinò di non se 
alcuna a voi relativa, se prima non aveva ordini \ 
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tri Cardinali hanno detto a S. Santità, che voi, in molte 
ite ragione. 

stata nominata una Commissione d'inchiesta per in- 
:ome voi avete potuto sapere tante cose ; di questa 
ione è Presidente il Cardinale Rampolla, perchè il Car- 
ianchi non ha voluto accettare, ed è Segretario Mon- 
i'errata. 

omponentì la Commissione giurano di non parlare, perciò 
iti devono negare, e pubblicamente possono dichiarare 
pppartenervi. Aggiungete che il Papa scioglie e l^a 
imenti, e cosi vedete quanto devono essere tenute in 
smentite. 

pò molte incertezze sono state comunicate all' Osser- 
ìomano le smentite inserite, nel numero 144, pubbli- 
26 Giugno. 

intransigenti sono furiosi ; dicono che il sìlen2io osser- 
venti giorni toglie ogni valore alle smentite: dicono 
iguaggio è troppo benevolo: dicono che tutto quanto 
lentito, indirettamente è confermato; segnatamente 
,tive per la conciliazione avvenute nel 1887, e delle 
lo il Crispi al Senato nella tornata del 28 Giugno 
(ono che il silenzio serbato su quanto asserite in 
dottrina cattolica, è una approvazione indiretta del 
ì specialmente nella dottrina cattolica ha il suo fon- 
ie a voi solo affermo che gì' intransigenti, dal loro 
vista, hanno ragione. 

i sapete molte cose, altre potrei fornirne io, per ri- 
alto smentite, ma si aspettano le risposte per avere 
odo atto a rintracciare i rivelatori; perciò nulla dite, 
smentite, e procurate di non mordere l'amo in- 
cardinale Lavigerie fu segretamente a Roma, ma se 
lel campo delle prove, molti innocenti sarebbero com- 
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« 11 linguaggio benevolo mira a non irritarvi, perchè : 
vuole tentare di ottenere da voi una ritrattazione, che di regoL 
vi dovrebbe essere richiesta dal vostro Vescovo ; ma voi, ni 
fòro interno siete tranquillo, e tanto deve bastarvi per no 
curare le noie che potreste avere nel fóro esterno (1). 

« Sebbene da anni, abbiate fatto studi ecclesiastici, ed i 
ciò ne sappiate più di me, qui parecchi non ammettono eh 
conosciate di teologia, ed affermano che dovete essere stato aj 
sistito da qualche alta capacità ecclesiastica che si va ricei 
cando ; se vi facessi il lungo elenco dei sospetti, il vostro amo 
proprio sarebbe assai lusingato, ma fornirei materia alla Com 
missione d' inchiesta, e perciò mi taccio : del resto tutto quest 
giova, perchè, in pùnto di religione non si parla, per timor 
di suscitare una polemica, con chi di Dottrina Cattolica n^ 
sa più degli eventuali confutatori : Dio faccia che la polemici 
sorga. 

« I punti che più hanno seccato sono quanto ditein fèitt 
di elezione papale, e la società segreta diretta a fèir nominai 
il Papa da clero e popolo; perchè l'eresie non sono temute 
ma le modalità cattoliche in fatto di disciplina fanno terrore 
poiché si capisce che continuando il dissidio saranno il camp( 
della lotta. 

« Avete cospirato nel 1848 e 1859, poi avete, in ogni re 
sto, parlato troppo. Per dieci anni tornate cospiratore ; acqus 
in bocca con chiunque vi avvicina; mai palesemente cercate 
rivelatori, mai dite di conoscermi, e se cosi farete, io mi sente 
più che sicuro. 

« Il vostro libro mira a far cessare un dissidio che ro 
vina religione e patria ; in ciò vi ajuterò sempre, e se fossi 
per mancare, so per prova, che voi avete altri modi per es- 
sere di tutto esattamente informato. 



(1) Il foro interno riguarda la coscienza, e secondo la dottrina cattolica, 
chi Tba tranquilla, può non curare le censure che appartengono al foro estemo. 
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